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ANDERLINI: Per conoscere i motivi del tra
sferimento del sottufficiale della Guardia di 
finanza Angelo Puliga da Genova a Caglia
ri (296) (risp. REVIGLIO, ministro delle fi
nanze) Pag, 215 

BACICCHI: Sulle gravi difficoltà di un nu
meroso gruppo di soci della cooperativa 
« La Famiglia » di Monfalcone (243) (rispo
sta SCOTTI, ministro del lavoro e della pre
videnza sociale) 215 

BARSACCHI: Sul mancato ricevimento, da 
parte delle popolazioni dell'alta Versilia, 
dei programmi del secondo canale TV (202) 
(risp. COLOMBO, ministro delle poste e del
le telecomunicazioni) 215 
Perchè il signor Benito Bogliari sia rein
tegrato nel posto di direttore dell'Ufficio 
postale di Forte dei Marmi (208) (risp. CO
LOMBO, ministro delle poste e delle teleco
municazioni) 216 

BARSACCHI, ZITO, MARAVALLE: Per sa
pere quale condotta il Governo intende 
adottare nei confronti dell'istituto nazionale 
« Giuseppe Kirner » e dell'Ente nazionale 
assistenza magistrale (ENAM), inclusi nel
la tabella B del decreto del Presidente del
la Repubblica n. 616 del 1977 (386) (rispo
sta VALITUTTI, ministro della pubblica istru
zione) 217 

CALICE: Per conoscere lo stato pratico di li
quidazione della pensione superstiti a fa
vore del signor Caiaf a Arturo, residente in 
Morigerati (Salerno) (342) (risp. SCOTTI, mi
nistro del lavoro e della previdenza sociale) 219 
Per conoscere i tempi di emanazione dei 
decreti ministeriali a favore dei pensiona
ti di guerra Luciano Giuseppe e La Roton

da Mauro (495) (risp. TAMBRONI ARMAROLI, 
sottosegretario di Stato per il tesoro) Pag. 220 

CANETTI: In merito alla soppressione di nu
merosi, importanti treni facenti capo al 
compartimento di Genova (86) (risp. PRE
TI, ministro dei trasporti) 221 

CONTERNO DEGLI ABBATI Anna Maria: 
In merito alla mancata assunzione da par
te del comune di Rapallo della signorina 
Laura Gamaleri (242) (risp. SCOTTI, mini
stro del lavoro e della previdenza sociale) 221 

DAJdAGIO: Per conoscere i motivi per i qua-
la la sede provinciale dell'INPS di Agri
gento da tempo non paga le somme a con
guaglio per assegni familiari alle coopera
tive di pescatori di quella zona (354) (ri
sposta SCOTTI, ministro del lavoro e della 
previdenza sociale) 222 

D'AMICO: Provvedimenti da adottare in me
rito agli inconvenienti esistenti nell'area 
rurale del comune di Lanciano, in Abruzzo 
(360) (risp. COLOMBO, ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni) 224 

DELLA BRIOTTA: Sulla norma contenuta 
nella convenzione con la RAI-TV che im
pegna la stessa a fornire il servizio unica
mente ai centri abitati con popolazione di 
almeno 1000 unità (189) (risp. COLOMBO, mi
nistro delle poste e delle telecomunicazioni) 224 
Provvedimenti da adottare in merito alla 
grave situazione nella quale si trova il pa
lazzo Besta di Teglio (Sondrio), e l'atti
gua Chiesa di San Lorenzo (319) (risp. ARIO
STO, ministro dei beni culturali e ambien
tali) 225 

FABBRI: In merito alle notizie secondo le 
quali l'ENEL sta potenziando il proprio 
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autoparco di veicoli destinati a trasporti 
eccezionali, con il conseguente rifiuto di 
affidare il servizio alle aziende private del 
settore (89) (risp. BISAGLIA, ministro del
l'industria, del commercio e dell'artigia
nato) Pag. 238 

FASSINO: Per conoscere se il Ministro in
tende o meno impartire disposizioni circa 
il mantenimento in servizio degli operato
ri ULA alle dipendenze della Direzione pro
vinciale postelegrafonici di Cuneo (292) 
(risp. COLOMBO, ministro delle poste e del
le telecomunicazioni) 226 

FLAMIGNI: Provvedimenti da adottare per 
garantire gli adempimenti degli accordi in
tervenuti il 15 febbraio 1978 presso il suo 
Ministero, t ra ENI-ANIC, ASAP, ex-SIF, 
GEPI (352) (risp. LOMBARDINI, ministro del
le partecipazioni statali) 226 

FLAMIGNI, MIANA: Per conoscere quali 
provvedimenti si intende adottare per su
perare le gravi carenze dei servizi postali 
dell'Emilia-Romagna (135) (risp. COLOMBO, 
ministro delle poste e delle telecomunica
zioni) 228 

FLAMIGNI, MODICA: Per conoscere quanti 
sono gli effettivi della Guardia di finanza 
adibiti, in ogni regione, a mansioni di cuo
chi o camerieri, al servizio di pulizia e nei 
servizi di piantone per vigilanza (328) (ri
sposta REVIGLIO, ministro delle finanze) . 229 

FONT AN ARI: Provvedimenti da adottare in 
merito alla grave situazione delle poste ita
liane (413) (risp. COLOMBO, ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni) . . . . 230 

GHERBEZ Gabriella: Per conoscere come si 
intenda intervenire per tutelare i diritti del
la lavoratrice triestina Edda Stefani (364) 
(risp. ROGNONI, ministro dell'interno) . . 231 

GUSSO: Per la corretta applicazione dell'ar
ticolo 59 della legge 3 agosto 1978, n. 457, 
in materia di IVA per gli interventi che usu
fruiscono di contributi dello Stato (662) 
(risp. REVIGLIO, ministro delle finanze) . . 232 

LEPRE: Per conoscere i motivi della chiusu
ra dell'Ufficio ACI del passo di Monte 
Croce Carnico, in comune di Paluzza (3) 
(risp. FUSARO, sottosegretario di Stato per 
il turismo e lo spettacolo) 233 

MANCINO: In merito alla localizzazione a 
200 metri dalla spiaggia di levante di Pe
saro di un relitto di imbarcazione che si 
presume affondata nel 18° secolo (245) (ri
sposta ARIOSTO, ministro dei beni culturali 
e ambientali) 234 

MASCAGNI: Provvedimenti da adottare in 
merito agli attentati dinamitardi verifica
tisi in Alto Adige (300) (risp. BRESSANI, sot-
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tosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri) Pag. 234 

MURMURA: Per conoscere le determinazio
ni del Ministero delle finanze circa il trat
tamento tributario per i contratt i di pre
stazione d'opera secondo la legge n. 285 
del 1-6-1977 (264) (risp. REVIGLIO, ministro 
delle finanze) 235 
Sulle ragioni del mancato inizio, in Cala
bria, dell'attuazione del piano triennale 
1979-81 nel settore dei lavori pubblici (549) 
(risp. GIGLIA, sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici) 235 

PARRINO, CONTI PERSINI, CIOCE: In me
rito all'acquisto di mezzi di t rasporto da 
parte del compartimento ENEL di Venezia 
(58) (risp. BISAGLIA, ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato) . . . . 238 

PINTO: Per conoscere se non ritiene di fare 
particolari accertamenti in merito ai crite
ri che sono stati seguiti per effettuare le 
promozioni all'INPS al livello di dirigenti 
(442) (risp. SCOTTI, ministro del lavoro e 
della previdenza sociale) 239 

QUARANTA: Per conoscere il motivo per il 
quale il Comune di Castelnuovo Cilento 
(Salerno) non è stato dotato di una cabina 
telefonica (281) (risp. COLOMBO, ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni) . . 240 
Iniziative da adottare per provvedere, da 
parte della Direzione provinciale dell'INPS 
di Salerno, al pagamento a favore degli 
aventi diritto delle spese per le consulen
ze tecniche di ufficio (444) (risp. SCOTTI, 
ministro del lavoro e della previdenza so
ciale) 240 

RICCI: Per conoscere i motivi che hanno in
dotto l'amministrazione delle ferrovie a 
chiudere ai passeggeri il servizio dello sca
lo ferroviario di Castelfranco in Miscano 
(423) (risp. PRETI, ministro dei trasporti) . 241 

RIGGIO: Per conoscere le iniziative intrapre
se per dotare gli aerei della società di 
bandiera di apparecchiatura at ta a richia
mare l'attenzione del pilota in posizioni di 
volo sbagliate (334) (risp. PRETI, ministro 
dei trasporti) 241 

ROMEO: Disparità di t rat tamento esistenti 
tra il personale dell'Amministrazione del
le poste e delle telecomunicazioni (256) 
(risp. COLOMBO, ministro delle poste e del
le telecomunicazioni) 242 

SPINELLI: Provvedimenti da adottare per 
consentire nella « zona casette » della pro
vincia di Rieti, la regolare ricezione dei pro
grammi televisivi (302) (risp. COLOMBO, mi
nistro delle poste e delle telecomunicazioni) 243 
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Per conoscere le ragioni per le quali non 
si è ancora provveduto all'adeguamento del 
trattamento economico dovuto al signor 
Ubertini Fulvio, promosso conservatore su
periore (524) (risp. REVIGLIO, ministro del
le finanze) Pag. 244 

ANDERLINI. — Al Ministro dette finanze. 
— Per sapere: 

se sia a conoscenza del trasferimento 
del sottufficiale della Guardia di finanza 
Angelo Puliga da Genova a Cagliari; 

se, come rilevato dai dipendenti della 
Guardia di finanza stessa, detto trasferimen
to debba essere attribuito all'impegno espli
cito del brigadiere Puliga per una revisione 
del regolamento di disciplina militare; 

se il Ministro non intenda intervenire 
per impedire la realizzazione di un provve
dimento che sta destando viva preoccupazio
ne all'interno del Corpo. 

(4 - 00296) 

RISPOSTA. — Il trasferimento del brigadie
re della Guardia di finanza Angelo Pulica dal
la Legione di Genova a quella di Cagliari, fis
sato con decorrenza 16 agosto 1979, fu de
terminato da esigenze organiche e di servi
zio. 

Il movimento è stato poi revocato in acco
glimento di istanza in tal senso avanzata dal 
sottufficiale il quale ha rappresentato validi 
e comprovati motivi personali e familiari. 

Il Ministro delle finanze 
REVIGLIO 

15 gennaio 1980 

BACICCHI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — In relazione a 
vicende che hanno messo in gravi difficoltà 
un numeroso gruppo di soci della coopera
tiva « La Famiglia » di Monf alcone, si chie
de di conoscere: 

se e quando è stata data risposta alla 
richiesta di informazioni sulla società coo
perativa « La Famiglia - Centro studi e coor
dinamento iniziative », con sede in Brescia, 
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avanzata al Ministero dalla Regione auto
noma Friuli-Venezia Giulia; 

in caso affermativo, i contenuti di tale 
risposta. 

(4 - 00243) 

RISPOSTA. — Si rende noto che questo Mi
nistero, in data 23 febbraio 1978 ha rispo
sto alla richiesta della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia concernente la società 
cooperativa « La Famiglia - Centro Studi ed 
Iimziative » con sede in Brescia, con lettera 
di cui si riporta il testo: 

« In riferimento alla nota sopracitata, si 
comunica che a seguito dell'ispezione ordi
naria effetuata nel giugno 1977, questo Mini
stero non ha ritenuto di adottare alcun prov
vedimento nei confronti della cooperativa in
dicata in oggetto. Dall'esame di detto verbale 
risulta che l'ente fornisce attività di consu
lenza tecnica e contabile alle cooperative da 
essa assistite, senza comunque intaccarne la 
autonomia, atteso che ognuna delle assistite 
conserva la propria identità giuridica e pieno 
potere decisionale ». 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
SCOTTI 

15 gennaio 1980 

BARSACCHI. — Al Ministro delle poste e 
d.elle telecomunicazioni. — Premesso: 

che una buona parte della popolazione 
dell'alta Versilia non riceve i programmi del 
secondo canale TV, nonostante paghi l'intero 
canone radiotelevisivo; 

che la RAI, più volte sollecitata ad in
stallare un ripetitore nella zona interessata, 
ha sempre dato risposte evasive, 

l'interrogante chiede di conoscere quali 
provvedimenti urgenti il Governo intende 
adattare per consentire alla zona interessata 
di ricevere i predetti programmi nella loro 
interezza e per assicurare, nello stesso tempo, 
un servizio sociale di cui gode quasi tutto il 
Paese. 

(4 - 00202) 

RISPOSTA. — La concessionaria RAI, in
teressata al riguardo, ha comunicato che, in 
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attuazione del programma di estensione delle 
reti televisive, è prevista, nella zona dell'al
ta Versilia — secondo gli attuali piani tecnici 
— la sistemazione delle apparecchiature per 
la seconda rete TV presso i locali impianti 
della rete 1 TV di Seravezza e di Stazzema. 

Ha soggiunto che per il momento, purtrop
po, non è possibile fare previsioni sull'epoca 
di esecuzione di tali opere, perchè i relativi 
programmi di lavoro sono ancora in corso di 
elaborazione. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
COLOMBO 

25 gennaio 1980 

BARSACCHI. — Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — A conoscen
za che il signor Benito Bogliari, direttore 
dell'Ufficio postale di Forte dei Marmi, è 
stato trasferito, con decorrenza 21 marzo 
1979, aH'Unicio di pari grado di Volterra 
per « incompatibilità ambientale », emersa 
nel corso di due ispezioni ministeriali, sul
le quali si è fondato un provvedimento di
sciplinare conclusosi, da parte del diretto
re provinciale di Lucca, con la sanzione 
della censura (peraltro oggetto di impu
gnativa); 

a conoscenza, inoltre, che la prima di 
tali ispezioni ha rivelato, da parte del fun
zionario incaricato, uno stile inconsueto 
ed eccessivamente lesivo dell'onorabilità 
del signor Bogliari, come ha segnalato an
che l'ispettore superiore; 

considerato che tali circostanze posso
no far ritenere che lo svolgimento delle det
te inchieste si sia svolto in un clima cer
tamente non obiettivo; 

visto che, d'altra parte, in ordine a tale 
trasferimento si è sviluppata, sui più im
portanti organi di stampa locali e naziona
li, una polemica nella quale viene trasci
nata l'Amministrazione postale, la quale non 
risulta affatto esente da censure e rischia 
una orisi di credibilità se ancora insiste nella 
permanenza di tale trasferimento, 

l'interrogante chiede di conoscere quali 
provvedimenti sono stati adottati perchè il 
predetto signor Benito Bogliari sia soUeeita-
meaite reintegrato nel posto di direttore del

l'Ufficio postale di Forte dei Marmi, ciò che, 
ad avviso dell'interrogante, risulta l'unico 
provvedimento idoneo a far cessare una si
tuazione nella quale non emergono né la 
obiettività, né l'imparzialità della Pubblica 
amministrazione, valori, questi, garantiti dal
la norma primaria di cui all'articolo 97 della 
nostra Carta costituzionale. 

(4 - 00208) 

RISPOSTA. — Al riguardo si comincia che 
l'operato del signor Benito Bogliari, già di
rettore dell'Ufficio locale di Forte dei Mar
mi, è stato oggetto di attento esame da parte 
di questa Amministrazione. 

Al fine di poter disporre di obiettivi e cir
costanziati elementi di valutazione sono state 
disposte tre inchieste ispettive: le prime due 
svolte da un funzionario compartimentale, la 
terza da un ispettore centrale. 

Dalle indagini esperite, oltre all'arbitrario 
comportamento per aver consentito ad una 
emittente privata (Teleciocco) di effettuare 
delle riprese in ufficio senza esplicita autoriz
zazione dell'organo superiore, emergevano 
a carico del predetto direttore varie respon
sabilità di natura amministrativo-contabile e 
per contegno scorretto verso i propri dipen
denti a causa dell'atteggiamento scostante 
che egli aveva manifestato in reiterate occa
sioni. 

In particolare, l'Ispettore centrale accerta
va che il Bogliari, nell'esplicazione della pro
pria funzione, aveva omesso il compimento 
di adempimenti specifici (omissione, a carat
tere continuativo, della compilazione del con
to di cassa) e che la precaria situazione am
bientale, determinatasi nel menzionato uffi
cio, si era ulteriormente aggravata per il ca
rattere difficile del predetto ed i continui 
contrasti con il dipendente personale, non 
più tollerabili. 

Per le gravissime irregolarità riscontrate 
l'Ispettore proponeva a carico del Bogliari 
l'applicazione dell'articolo 81 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e il trasfe
rimento in un ufficio di gruppo « B » di altra 
provincia. 

L'Amministrazione in conformità a tali 
proposte disponeva il trasferimento del Bo
gliari a Volterra. 
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Avverso il provvedimento di trasferimen
to, il direttore in parola propose ricorso ge
rarchico alla Commissione centrale ULA; tale 
gravame è stato respinto, perchè infondato 
nel merito. Si è ora in attesa che sul medesi
mo provvedimento si pronunci il Tribunale 
amministrativo regionale della Toscana, che è 
stato adito dal Bogliari con ricorso giuri
sdizionale. 

Pertanto, l'applicazione dell'interessato al
l'ufficio di Forte dei Marmi potrà formare 
oggetto di ulteriore esame solo ad epilogo dell 
procedimento giurisdizionale in corso. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
COLOMBO 

28 gennaio 1980 

BARSACCHI, ZITO, MARAVALLE. — Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Pre
messo: 

che l'articolo 2 della legge 20 marzo 1975, 
n. 70, stabilisce per tutti gli enti pubblici. 
elencati in apposita tabella, la soppressione 
di diritto e conseguentemente la cessazione 
delle loro funzioni alla scadenza del termine 
di tre anni dalla data di entrata in vigore 
della legge 3 aprile 1978, qualora entro il 
termine stesso non siano dichiarati necessa
ri con decreto delegato del Governo; 

che nella tabella allegata alla predetta 
legge figurano l'istituto nazionale « Giuseppe 
Kirner », per l'assistenza ai professori di 
scuola media, e l'Ente nazionale assistenza 
magistrale (ENAM); 

che nei tre anni suindicati i predetti 
due enti non sono stati né sciolti, né dichia
rati necessari; 

che con il decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, l'istituto 
« Kirner » e l'ENAM sono stati inclusi, nella 
tabella B allegata al medesimo decreto, tra 
gli enti da sottoporre alla procedura per 
l'eventuale scioglimento, ai sensi degli arti
coli 113 e seguenti, operando essi in materia 
di assistenza sociale, per la quale le funzio
ni amministrative sono trasferite alle Re
gioni; 

che l'articolo 113 del decreto del Presi
dente della Repubblica n. 616 istituisce una 
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complessa procedura per l'individuazione 
delle funzioni da trasferire alle Regioni e 
di quelle residue e, conseguentemente, per 
l'estinzione degli enti e la loro sopravvivenza 
come enti di diritto privato per l'espletamen
to delle funzioni estranee alle materie con
template nello stesso decreto n. 616; 

che lo stesso articolo 113 stabilisce, tra 
l'altro, che qualora al 31 marzo 1979 non 
sia stato emanato nessun decreto, le somme 
derivanti da trattenute su stipendi sono ver
sate in apposito conto corrente infruttifero 
presso la Tesoreria centrale dello Stato e 
ripartite tra le Regioni in quanto incaricate 
di assicurare la continuità delle prestazioni 
previste a carico degli enti inclusi nella ta
bella B; 

che il documento dello scorso dicembre 
delle segreterie nazionali dei sindacati CGIL-
scuola, SISM-CISL, UIL-scuola ribadisce la 
validità del decreto del Presidente della Re
pubblica n. 616 per quanto si riferisce al tra
sferimento alle Regioni ed ai comuni di 
tutta l'attività di assistenza e beneficenza si
no ad oggi svolta dagli enti assistenziali di 
diritto pubblico, tra i quali il « Kirner » e 
l'ENAM*; 

che i predetti sindacati dichiarano che, 
in ogni caso, la formula assistenziale dei due 
enti in questione non è assolutamente soste
nibile, sia per il fatto che impone ai docenti 
una soprattassa senza il consenso da parte 
loro e senza alcuna partecipazione democra
tica nella determinazione degli organi di am
ministrazione e della loro politica assisten
ziale, sia per il fatto che oltre il 70 per 
cento del bilancio viene speso per attività 
assistenziali discrezionali o per attività del 
tutto prive di contenuto sociale; 

che pertanto le segreterie dei sindacati 
confederali CGIL-scuola, SISM-CISL e UIL-
scuola non 'ritengono affatto opportuna la 
costituzione di associazioni volontarie che, 
sostituendosi al « Kirner » e all'ENAM, con
tinuino a riscuotere i contributi mensili per 
investirli nello stesso tipo di assistenza; 

che gli stessi sindacati confederali non 
condividono neanche l'ipotesi prevista dal
l'articolo 114 del decreto del Presidente del
la Repubblica n. 616 del 1977, secondo la 
quale eventuali associazioni volontarie pos-
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sono usufruire dei beni del « Kirner » e del-
l'ENAM dal momento che questi apparten
gono a tutti coloro che sino ad oggi sono 
stati assoggettati alla contribuzione, 

gli interroganti chiedono di conoscere: 
1) quale condotta il Governo intende 

adottare nei confronti dell'istituto nazionale 
« Giuseppe Kirner », per l'assistenza ai pro
fessori della scuola media, e dell'Ente nazio
nale assistenza magistrale (ENAM), inclusi 
nella tabella B del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 616 del 1977; 

2) se non ritiene opportuno presentare 
con urgenza al Parlamento un disegno di leg
ge con il quale si stabilisca: 

a) lo scioglimento del « Kirner » e del-
l'ENAM come enti di diritto pubblico, ai 
sensi della legge n. 70 del 1975 e del decre
to del Presidente della Repubblica n. 616 
del 1977; 

b) la cessazione immediata della contribu
zione obbligatoria per tutti coloro che ne 
sono soggetti ai sensi della legge n. 370 del 
1968 e la revoca immediata della circolare 
ministeriale che porta il contributo, per il 
« Kirner », a lire 5.400 mensili, misura pe
raltro illegittima in quanto molto elevata in 
relazione agli stipendi in godimento; 

e) la delega alle Regioni ed ai comuni per 
assicurare agli orfani degli insegnanti la con
tinuità dell'assistenza già in godimento, pre
levando dai fondi residui le somme occor
renti; 

d) la destinazione degli altri beni mobili 
ed immobili a fini socialmente utili a tutta 
la categoria, sotto la gestione delle Regioni 
e dei comuni. 

Si chiede, infine, che in tale delicata fase 
di liquidazione dei due enti, il Ministero 
della pubblica istruzione, quale organo vi
gilante, assicuri la presenza dei rappresen
tanti dei sindacati confederali nella scuola e 
nei consigli di amministrazione dei ripetuti 
enti, come stabilito dall'articolo 14 della leg
ge n. 370 del 1968. 

(4 - 00386) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

In merito alle determinazioni da adottare 
nei confronti dell'Istituto nazionale « Giusep

pe Kirner » e dell'Ente nazionale assistenza 
magistrale, si osserva, preliminarmente, che 
il Governo deve necessariamente uniformar
si al parere vincolante della Commissione tec
nica prevista dall'articolo 113 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, parere che deve tener conto, nel pro
cedimento ad esso finalizzato, anche delle 
osservazioni della Commissione parlamenta
re per le questioni regionali. 

È noto, al riguardo, che la predetta Com
missione tecnica, dopo aver individuato il 
« Kirner » e l'ENAM fra gli enti di assisten
za a categorie, ha sospeso per u!n anno, 
in conformità di quanto stabilito dal 2° com
ma dell'articolo 114 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 616, la proce
dura in ordine al trasferimento alle regioni 
delle funzioni e dei beni degli enti stessi per 
consentire l'eventuale costituzione di associa
zioni volontarie aventi lo scopo di garantire 
la continuità delle prestazioni assistenziali 
erogate dagli enti predetti. 

Verificatasi quest'ultima circostanza, la 
Commissione tecnica ha proposto, per il Kir
ner, lo scioglimento dell'ente, la concessione 
in uso alla neo associazione di alcuni fra i 
beni dell'ente disciolto ed il trasferimento al
le regioni dei beni restanti; tale proposta è 
stata già inviata dal Governo all'esame della 
Commissione parlamentare per le questioni 
regionali. 

Analoga procedura è in corso nei riguardi 
dell'ENAM, per il quale non risulta tuttavia 
formulata alcuna proposta da parte della 
competente Commissione. 

Quanto all'opportunità e all'urgenza di un 
disegno di legge per l'estinzione degli enti in 
questione si ritiene che la materia sia suffi
cientemente disciplinata dagli articoli 113 e 
114 del decreto del Presidente della Repub
blica n. 616 citato, che, com'è noto, oltre a 
prevedere l'ipotesi di scioglimento degli enti 
medesimi, regola anche la contribuzione ob
bligatoria a carico degli assistiti e detta, al
tresì, disposizioni in ordine ai beni mobili ed 
immobili, non eventualmente concessi alle 
costituite associazioni volontarie. 

Tuttavia, considerata la perdurante incer
tezza circa i tempi di definizione della anzi
detta procedura di scioglimento degli enti di 
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cui trattasi, è stato predisposto uno schema 
di disegno di legge con il quale si dispone 
l'abrogazione della normativa concernente la 
contribuzione obbligatoria in favore degli en
ti Kirner ed ENAM. 

A proposito, poi, dell'affermazione secondo 
cui, in base allo stesso articolo 113, le somme 
costituite da trattenute su stipendi andrebbe
ro versate, allo stato delle cose, in apposito 
conto corrente infruttifero presso la Tesore
ria centrale dello Stato a ripartite tra le Re
gioni, si ritiene opportuno precisare i reali 
termini della questione. Per l'esattezza, l'ar
ticolo 1 del decreto-legge 18 agosto 1978, nu
mero 481, convertito nella legge 21 ottobre 
1978, n. 641 — che ha modificato il decimo 
comma del summenzionato articolo 113 — 
recita testualmente: « In ogni caso, qualo
ra al 31 marzo 1979 non sia stato emanato 
il decreto di cui ai precedenti commi, né ab
biano provveduto in materia le leggi statali 
di cui agli articoli 25 e 34, cessa ogni con
tribuzione, finanziamento o sovvenzione a 
carico dello Stato o di altri enti pubblici, a 
qualsiasi titolo erogati, a favore degli enti 
di cui alla tabella B ». 

Poiché la norma testé riferita n u l a dispo
ne in merito alle contribuzioni di soggetti 
« privati », ne consegue che queste perman
gono a favore degli enti cui sono destinate 
fino allo scioglimento degli enti stessi e al 
cessare delle prestazioni assistenziali ero
gate. 

Peraltro il disposto del comma 11 dell'arti
colo 113 citato, il quale prevede che le som
me derivanti da contributi versati da sogget
ti obbligati o derivanti da trattenute su sala
rio o stipendio sono versati SLI conto corrente 
infruttifero presso la Tesoreria centrale dello 
Stato, è da ritenere che riguardi gli enti di 
cui alla tabella B dichiarati estinti, diversi da 
quelli previsti dal sucessivo articolo 114 e 
sottoposti alla particolare procedura di estin
zione. 

All'interpretazione in tal senso della nor
mativa regolante la materia non sembra con
traddica l'ultimo comma dell'articolo 114, il 
quale prevede la cessazione dei contributi ob
bligatori nei confronti ai coloro che abbiano 
aderito alle associazioni volontarie, costitui
tesi a seguito della soppressione degli enti 
suddetti, trattandosi di ipotesi diversa da 

quella in esame, nel senso che i contributi 
permangono a carico degli aderenti alle pre
dette associazioni, in forma obbligatoria fino 
ali estinzione dell'ente per assumere, in se
guito, carattere volontario. 

Le determinazioni finora adottate e quelle 
che restano da adottare, potranno essere, ad 
ogni modo, approfondite, in tutti gli aspetti, 
dalla suaccennata Commissione parlamentare 
per le questioni regionali, a l a quale il Go
verno non farà certo mancare la propria col
laborazione. 

// Ministro della pubblica istruzione 
VALITUTTI 

26 gennaio 1980 

CALICE. — Al Ministro del lavoro e del
la previdenza sociale. — Per conoscere lo 
stato pratico di liquidazione della pensione 
superstiti (certificato n. 70001797/SO) accol
ta con decorrenza 1° dicembre 1970 a favore 
del signor Caiafa Arturo, residente in Mori
gerati (Salerno), in via Grotticelli, 2. 

(4-00342) 

RISPOSTA. — La signora Perazzo Anna ve
dova Caiafa ha presentato in data 12 maggio 
1971 domanda di pensione indiretta supple
mentare. Nel corso dell'istruttoria della pra
tica è emerso, peraltro, che l'interessata era 
già titolare di pensione sociale con decorren
za 1° luglio 1970 e di trattamento di quiescen
za a carico dello Stato con decorrenza 10 no
vembre 1970, in qualità di vedova di ex di
pendente statale. 

Tali circostanze non erano state evidenzia
te nel modulo di domanda di pensione indi
retta né alcuna comunicazione era stata in
viata dall'interessata alla sede INPS di Sa
lerno. Si è determinata, pertanto, una situa
zione di indebita percezione della pensione 
sociale. 

La signora Perazzo, in data 21 marzo 1979, 
ha chiesto il condono delle somme indebita
mente percepite ai sensi delia legge 21 feb
braio 1978, n. 843. 

Tenuto conto di quanto sopra, l'INPS ha 
provveduto alla liquidazione della pensione 
indiretta supplementare n. 70001797/So con 
decorrenza 1° dicembre 1970. Il provvedimen-
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to è stato notificato in data 15 marzo 1979 
ma, in sede di trasmissione dei dati al Centro 
elettronico, per mero errore materiale, la pra
tica è stata intestata al defunto anziché alla 
vedova. In attesa dell'emissione del certifica
to di pensione, è stata disposta, in data 20 
ottobre, la corresponsione all'interessata di 
un acconto di lire 300.000 sulle competenze 
maturate. 

È da tener conto al riguardo che al 1° di
cembre 1970 l'ammontare della pensione era 
di lire 1.900 mensili e che le rate di pensione 
sociale indebitamente percepite possono ora 
intendersi condonate. 

Si assicura che quanto prima si prowede-
rà ad eliminare la pensione erroneamente 
intestata al defunto e al relativo contempora
neo ripristino a nome della signora Perazzo 
Anna. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
SCOTTI 

15 gennaio 1980 

CALICE. — Al Ministro del tesoro. — Per 
conoscere i tempi di emanazione dei decreti 
ministeriali a favore dei pensionati di 
guerra: 

1) Luciano Giuseppe, nato a Rionero in 
Vulture il 25 maggio 1911 e sottoposto, per 
aggravamento, a visita medica all'Ospedale 
militare di Bari in data 15 dicembre 1978; 

2) La Rotonda Maturo, nato a Rionero 
in Vulture il 20 giugno 1908 e sottoposto, 
per aggravamento, a visita medica all'Ospe
dale militare di Bari il 25 settembre 1978. 

(4-00495) 

RISPOSTA. — 1) Luciano Giuseppe, nato il 
25 maggio 1911 a Rionero in Vulture (Poten
za) ed ivi residente, posizione istr. numero 
1262790/D. Nei riguardi del signor Giuseppe 
Luciano è stata emessa determinazione diret
toriale n. 3483284/Z del 23 novembre 1979, 
concessiva di pensione vitalizia di 6a catego
ria, a decorrere dal 1° aprile 1977, per riscon
trato aggravamento delle infermità « bron
chite cronica e solerosi biapicale con esiti 
di pleurite sinistra ». 

Con lo stesso provvedimento, adottato in 
conformità del parere espresso dalia Com

missione medica per le pensioni di guerra di 
Bari il 15 dicembre 1978 e confermato dalla 
Commissione medica superiore nella seduta 
del 19 luglio successivo, all'interessato è stato 
altresì negato diritto a pensione per l'affe-
2Ìone « epididimite destra », in quanto non 
interdipendente con le surriferite infermità 
pensionate ed inoltre perchè non constatata 
entro i termini tassativamente stabiliti dal
l'articolo 127 del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915. 

2) Larotonda Mauro, nato il 20 giugno 
1908 a Rionero in Vulture (Potenza) ed ivi 
residente, posizione istr. n. 1720194/AO. Con 
determinazione direttoriale n. 091837/Z del 3 
dicembre 1979, al signor Mauro Larotonda, 
già titolare di assegno di 8° categoria per l'in
fermità bronchitica, è stata concessa, per ri
scontrato aggravamento della cennata affe
zione, pensione vitalizia di 7a categoria a de
correre dal 1° giugno 1979, primo giorno del 
mese successivo a quello della presentazio
ne della domanda di revisione. In proposito 
si ritiene utile rappresentare alla signoria 
vostra onorevole che il signor Larotonda è 
stato visitato presso la Commissione me
dica per le pensioni di guerra di Bari il 29 
maggio 1979 e non il 25 settembre 1978 e ciò 
a seguito della domanda di revisione, per al
legato aggravamento d'infermità, presentata 
dal predetto direttamente al suindicato colle
gio medico in data 12 maggio 1979. 

Entrambe le determinazioni direttoriali di 
cui sopra è cenno si trovano, attualmente, 
all'esame del Comitato di liquidazione delle 
pensioni di guerra per la prescritta approva
zione. 

Si assicura la signoria vostra onorevole 
che, non appena approvati, detti provvedi
menti verranno inviati, con i relativi ruoli di 
variazione, alla competente Direzione pro
vinciale del tesoro di Potenza, per la corre
sponsione degli assegni spettanti al signor 
Luciano ed al signor Larotonda. 

Gli interessati, comunque, saranno tempe
stivamente informati, da parte di questa Am
ministrazione, sul seguito delle loro pratiche. 

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro 
TAMBRONI ARMAROLI 

12 gennaio 1980 
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CANETTI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della marina mercantile. — Per sapere: 

se non ritengono profondamente errata 
la decisione — assunta a partire dal 9 luglio 
1979 — di sopprimere numerosi, importanti 
treni facenti capo al compartimento di Ge
nova, proprio nel periodo estivo, che vede 
notevolmente accresciuto il numero dei viag
giatori, anche stranieri, che scelgono il mez
zo ferroviario per i loro spostamenti; 

se non ritengono, in particolare, che la 
decisione di sopprimere i rapidi denominati 
« Cycnus » 927, Ventimiglia-Genova (parten
za ore 6,11) e 928 Genova-Ventimiglia (parten
za ore 22,12) provocherà non solo gravi di
sagi ai numerosissimi viaggiatori che giornal
mente si servono di questi treni per recarsi 
e ritornare dal lavoro, ma anche danni non 
indifferenti al turismo della Riviera ligure 
di ponente; 

se non valutano debole la giustificazione 
di mancanza di personale, indicata dalle 
autorità ferroviarie competenti quale causa 
dell'inopinata decisione, considerando che 
del problema si parlava da mesi, che da tem
po i sindacati lo avevano fatto presente e 
che, proprio per questo motivo, si erano 
svolte, nelle passate settimane, numerose agi
tazioni sindacali. 

È ovvio che, prima di grungere alla sop
pressione di treni di così rilevante impor
tanza, si doveva e poteva risolvere il pro
blema del personale che non è certo pro
blema insorto improvvisamente. 

(4 - 00086) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome del 
Ministro della marina mercantile. 

Sin dai primi giorni di giugno dello scorso 
anno la situazione del traffico merci sulle li
nee delle Ferrovie dello Stato si è gradual
mente appesantita a causa della intensifica
zione dei treni viaggiatori effettuati per spo
stamento elettori e dell'assenza, per almeno 
10-12 giorni dagli impianti dei Compartimen
ti del Nord Italia, di una forte aliquota di 
personale delle Ferrovie dello Stato recatosi 
a votare nei luoghi di residenza anagrafica 
dell'Italia centro meridionale. 

Trascorso il periodo elettorale l'incremen
to della domanda di trasporto merci e l'ulte-
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riore intensificazione dei treni viaggiatori in 
coincidenza con il periodo delle ferie hanno 
gravemente intralciato il ripristino della flui
dità del traffico. 

Si è provveduto allora ad adottare in tutti 
i compartimenti, ivi compreso quello di Ge
nova, una serie di provvedimenti, quali ad 
esempio la temporanea soppressione e sosti
tuzione con autocorse di treni viaggiatori a 
scarsa frequentazione, fatta eccezione di quel
li a carattere pendolare, allo scopo di rendere 
disponibile il personale di macchina, neces
sario per la regolare effettuazione di un mag
gior quantitativo di treni merci. 

In tal modo la situazione è notevolmente 
migliorata, ed ha reso possibile assicurare 
alle industrie i rifornimenti delle materie pri
me di cui hanno bisogno nonché il ripristino, 
dal 15 luglio 1979, della circolazione dei treni 
927 e 928 soppressi sulla tratta Genova-Venti-
miglia della linea Milano-Ventimiglia. Si è 
anche provveduto, in data 16 luglio 1979, a 
ripristinare la circolazione dei treni 800 e 801 
« Genova Sprint » tra Roma e Genavo. 

Per quanto riguarda infine la componente 
di rilievo, ricollegata alla carenza di persona
le, si fa presente che per ricoprire le vacan
ze esistenti in tutta la rete ferroviaria nella 
consistenza di personale rispetto agli organi
ci previsti, per il 1979 sono state disposte, 
con rito d'urgenza, n. 12.737 assunzioni che 
hanno portato l'organico a circa 225.000 fer
rovieri. 

Il Ministro dei trasporti 
PRETI 

28 gennaio 1980 

CONTERNO DEGLI ABBATI Anna Maria. 
— Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere se sia a conoscenza del 
seguente fatto, avvenuto recentemente a Ra
pallo, in provincia di Genova. 

La signorina Laura Gamaleri, laureata in 
ingegneria, presentò a suo tempo domanda di 
partecipazione ad un concorso indetto dal 
comune di Rapallo per alcuni posti di vigile 
urbano. La signorina Gamaleri sostenne il 
colloquio con la commissione appositamente 
costituita per il concorso e fu giudicata ido-
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nea, risultando 3° nella graduatoria di merito; 
l'idoneità fisica fu garantita da apposito cer
tificato, a seguito di visita medica. 

A questo punto, per decisione della Giun
ta, fu arbitrariamente cambiato l'ordine di 
graduatoria e vennero quindi assunti alcuni 
giovani (precisamente il 1°, il 2° e il 5° delia 
primitiva graduatoria). La Giunta, in risposta 
ad interrogazione presentata nel Consiglio co
munale, ha dichiarato che la graduatoria non 
è vincolante, essendo il concorso «informa
le ». Un assessore ha quindi aggiunto che le 
donne non sono adatte a incarichi che potreb
bero anche svolgersi in ore notturne, che la 
funzione del vigile urbano è disdicevole per 
una laureata in ingegneria e che l'assunzione 
delia signorina Gamaleri metterebbe in peri
colo la « rispettabilità della donna ». Infine, 
la Giunta ha dichiarato che le esigenze del 
servizio notturno sono incompatibili con l'as
sunzione di una donna. 

Poiché il comportamento della Giunta co
munale di Rapallo viola apertamente le nor
me relative alle assunzioni contenute nella 
legge di parità tra uomini e donne, l'interro
gante chiede di conoscere il parere del Go
verno in relazione alla grave vicenda. 

(4-00242) 

RISPOSTA. — La Giunta Municipale di Ra
pallo, per far fronte alle esigenze di lavoro 
del dipendente Corpo di polizia urbana, par
ticolarmente pressanti nel periodo estivo, in 
pendenza dell'espletamento dei concorso 
pubblico per la copertura di n. 5 posti vacan
ti in organico di vigile urbano, aveva delibe
rato di procedere all'assunzione di n. 3 vigili 
urbani straordinari dando incarico a una ap
posita commissione, di carattere informale, 
di procedere alla selezione, mediante collo
quio degli aspiranti. 

Nell'ambito della graduatoria finale, pe
raltro non vincolante, non trattandosi di un 
vero e proprio concorso, la medesima Giunta 
procedeva alla nomina, del 1°, 2° e 5°, non 
ravvisando opportuno nominare il 3° classifi
cato (cioè la signora Gamaleri Maria Laura) 
« per le particolari, impegnative e stressanti 
incombenze alle quali sono sottoposti nel 
periodo estivo i vigili urbani sia per il servi
zio in generale e sia soprattutto per quello 
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della vigilanza della circolazione e traffico ». 
L'interessata, venuta a conoscenza della de

cisione adottata dalla Giunta municipale 
esprimeva al sindaco le proprie rimostranze, 
ritenendosi lesa per il fatto di essere stata 
dichiarata incapace di sostenere la gravosità 
del servizio di vigile urbano in quanto di ses
so femminile; la Giunta comunale, riesami
nando il caso, con successiva delibera decre
tava la sua assunzione in qualità di vigile ur
bano straordinario per un periodo di tre me
si decorreteti dal 1° agosto 1979, con « com
piti e mansioni più consoni al proprio stato ». 

Nel corso di apposito intervento svolto dal
l'Ispettorato del lavoro di Genova, il sinda
co di Rapallo ha chiarito che, conoscendo 
personalmente la Gamaleri ed il suo grado di 
preparazione professionale, aveva tenuto pre
sente la sua aspirazione di diventare un di
pendente comunale valutando però l'oppor
tunità di inserirla nei ruoli dell'Ufficio tec
nico, ove la Gamaleri, laureata in ingegne
ria, avrebbe potuto svolgere una attività più 
confacente al suo grado di preparazione pro
fessionale. 

Vista tuttavia l'insistenza dell'interessata 
e l'incalzare delle necessità di lavoro dei vi
gili urbani ha ritenuto doveroso ed indila
zionabile assumerla quale vigile urbano. 

Da quanto sopra esposto non appare che 
da parte del Comune di Rapallo siano stati 
posti in essere nei confronti della Gamaleri 
atti che la discriminassero nell'accesso al la
voro in relazione al sesso. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
SCOTTI 

15 gennaio 1980 

DAMAGIO. — Al Ministro del lavoro e del
la previdenza sociale. — Per sapere se è a 
conoscenza dei motivi per i quali la sede 
provinciale dell'INPS di Agrigento da tempo 
non paga le somme a conguaglio per asse
gni familiari alle cooperative ed alle com
pagnie di pescatori di quella zona. 

Risulta che gli aventi diritto hanno prov
veduto tempestivamente agli adempimenti di 
legge (invio con periodicità mensile dei mo-
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delli DM 10 e pagamento trimestrale dei 
contributi alla Cassa marittima con modelli 
120/C). 

Poiché le cooperative e compagnie sud
dette rientrano nella normativa vigente (de
creto del Presidente della Repubblica n. 797 
del 1955 e legge 16 ottobre 1973, n. 10) e 
il Ministero ha emanato disposizioni in me
rito (circolari n. 2693 GS 1950/20, n. 1431 
GS 1968/833 e n. 13/PS/60347 dell'8 mag
gio 1968), appare incomprensibile l'atteggia
mento dell'INPS di Agrigento. 

L'interrogante chiede, pertanto, di sapere 
quali iniziative intende prendere il Ministro 
per sbloccare immediatamente la situazione, 
rendendo giustizia ad un settore ed a lavo
ratori particolarmente colpiti, tra l'altro, dal
le tristemente note vicende della flotta pe
schereccia operante nel canale di Sicilia. 

(4 - 00354) 

RISPOSTA. — Nella provincia di Agrigento 
non operano compagnie o cooperative di pe
scatori esercenti la pesca marittima costie
ra o ravvicinata, bensì aziende armatoriali 
che effettuano versamenti per singoli natanti. 

Ciò premesso, va rilevato che quasi tutte le 
aziende armatoriali della provincia (compre
se nelle circoscrizioni di Sciacca, Porto Em
pedocle e Licata) sono arretrate, con decor
renze varie, nel versamento dei contributi do
vuti alla Cassa di previdenza marinara (alcu
ne fino dal 1964) nonostante le diffide poste 
in essere. 

Tenuto conto di ciò e delle difficoltà di un 
accertamento diretto, la sede dell'INPS di 
Agrigento ha proceduto a notificare ai pre
detti armatori l'invito a presentare ugual
mente le denunce trimestrali per il periodo 
arretrato, allo scopo di quantificare il debi
to ed avviare le procedure per il recupero. 

Era inteso, ovviamente, che, qualora le 
aziende non avessero accolto neanche il sud
detto invito, avrebbe dovuto essere necessa
riamente intrapresa tempestivamente l'azio
ne di accertamento d'ufficio. 

Essendo molto rilevante il debito delle 
aziende, la predetta sede si è dovuta astenere 
dal procedere a pagamenti di conguagli per 
assegni familiari agli interessati, debitori di 
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somme di gran lunga superiore ai crediti 
vantati. 

Ad avviso dello scrivente, infatti, dovrà 
procedersi, una volta quantificato il debito 
contributivo, ad una compensazione par
ziale. 

Tale soluzione, peraltro, risulterebbe meno 
gravosa per gli stessi debitori sia per il cai-
colo delle somme accessorie che per gli even
tuali interessi di dilazione cui molti potreb
bero ricorrere. 

La situazione di cui sopra è stata varie vol
te rappresentata dal direttore della sede del
l'INPS di Agrigento in occasione di incontri 
con una delegazione delle aziende di Sciacca 
ed ultimamente in data 27 gennaio 1979, alla 
presenza di un parlamentare regionale che 
accompagnava la delegazione medesima non
ché del Presidente del locale Comitato pro
vinciale dell'INPS. 

In tale occasione, mentre è stato fatto pre
sente che le questioni sollevate in ordine al
l'obbligo ed alla entità dei conributi ed alle 
modalità di contribuzione non potevano tro
vare soluzione in sede amministrativa, è sta
ta manifestata la disponibilità ad esaminare 
eventuali domande di rateizzazione fino al 
massimo consentito, beneinteso con tutte le 
garanzie, modalità ed oneri previsti. 

La delegazione ha rilevato che anche la so
luzione proposta, pur prendendo atto della 
necessaria compensazione, si presenta ecces
sivamente onerosa per gli interessati ma si 
è, nel contempo, impegnata a far presentare 
le denunce sopra accennate per consentire la 
quantificazione del debito. 

Poiché a tutt'oggi le aziende non hanno 
aderito agli inviti di presentazione delle de
nunce trimestrali arretrate (anche senza pa
gamento) allo scopo di quantificare il debito, 
sono state intraprese direttamente — trami
te il settore ispettivo — le opportune iniziati
ve con le associazioni degli armatori inte
ressati per rendere possibili le operazioni di 
accertamento debitorio. 

Si fa presente, infine, che, indipendente
mente dalla questione relativa ai contributi 
per la Cassa di previdenza marinara, sono 
state riscontrate nelle denunce relative ai 
conguagli per assegni familiari omissioni e 
differenze contributive per mancato adegua-
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mento dei salari medi convenzionali a decor

rere dal 1° gennaio 1978 e per mancata appli

cazione dei minimali previsti dal 1° gennaio 
1979. 

Si assicura comunque che da parte dello 
INPS sarà posta particolare cura nell'effet

tuare con urgenza le operazioni di rimborso 
per tutte quelle aziende per le quali saranno 
superate man mano le condizioni di irregola

rità di cui sopra. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
SCOTTI 

15 gennaio 1980 

D'AMICO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Premesso: 

che l'area rurale del comune di Lancia

no, in Abruzzo, costituita dagli agglomerati di 
Rizzacorno, Campitelli, Sant'Onofrio, Pasqui

ni, Fontanelle, Villa Elee, Serre e Camiscia, è 
servita da due uffici postali con sede, rispet

tivamente, a Rizzacorno ed a Villa Elee; 
che per molti anni, con piena soddisfa

zione degli utenti, la distribuzione degli ef

fetti postali è stata colà giornalmente curata, 
con il sistema del procacciato, da due diver

si addetti alle dipendenze dei predetti uffici; 
che da quando il servizio di cui sopra, 

a motivo della riunificazione delle zone di 
recapito, è stato affidato ad un unico porta

lettere, questi, per l'ampiezza dell'area e delle 
distanze da coprire, malgrado le ore di servi

zio straordinario che gli si sono dovute attri

buire, non riesce ad assicurarlo con regolari

tà giornaliera, ma a giorni alterni, non sem

pre potendo rispettare nemmeno tale ritmo; 
che da ciò sono derivati inconvenienti — 

in talune circostanze risultati di estrema gra

vità per gli interessati — che hanno alimen

tato malumore e giustificate proteste di cui 
le autorità locali si sono fatte ripetutamente, 
quanto inutilmente, ufficiali e responsabili 
portavoce; 

attese le continue istanze che pervengono 
da parte degli abitanti dell'area citata, i qua

li, in presenza del reale disservizio di cui con

tinuano ad essere vittime, non riescono facil

mente a rendersi conto delle sottigliezze am

ministrative che hanno finora impedito la ri
soluzione dell'annoso problema, 

l'interrogante chiede dì conoscere se il Mi

nistro non ritenga di dover adottare final

mente provvedimenti che eliminino gli in

convenienti dianzi denunciati, dando ragione 
a cittadini che lamentano disparità di tratta

mento in un servizio essenziale per la vita 
civile in ogni angolo del Paese. 

(4  00360) 

RISPOSTA. — Al riguardo si informa che gli 
inconvenienti lamentati nella interrogazione 
surriportata hanno formato oggetto di atten

to esame da parte dei competenti organi di 
questa Amministrazione i quali hanno dispo

sto la istituzione, con effetto dal 1° dicembre 
1979, di due servizi di recapito: uno a Villa 
Elee, l'altro a Rizzacorno, affidati a due fat

torini. 
In tale modo è stata conseguita una miglio

re regolarità nell'espletamento del delicato 
servizio di cui trattasi, soddisfacendo così 
le giuste aspettative delle popolazioni di quel

la zona. 
Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 

COLOMBO 
25 gennaio 1980 

DELLA BRIOTTA. — Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicaioni. — Per chie

dere se non ritenga gravemente discrimina

toria la norma contenuta nella convenzione 
con la RAITV, che impegna la stessa a for

nire il servizio unicamente ai centri abitati 
secondo la definizione ISTAT (popolazione 
non inferiore a 1000 unità). 

L'interrogante, facendo presente il caso del

la provincia di Sondrio, che ha un'orografia 
assai complessa e dove la maggioranza della 
popolazione risiede in centriche hanno me

no dei 1000 abitanti richiesti, chiede se non 
sia possibile, anche in deroga alle norme vi

genti, predisporre un programma, d'intesa 
con le comunità montane, per risolvere il 
problema entro termini ragionevoli. 

(4  00189) 
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RISPOSTA. — Al riguardo si precisa che da 
parte dei competenti organi tecnici è tenuta 
bene presente la particolare situazione del
l'assetto demografico nella provincia di Son
drio, caratterizzata da un forte grado di di
spersione, con un alto numero di piccoli 
centri abitati, aventi una popolazione infe
riore a 1.000 abitanti. 

Va, comunque, considerato che la conces
sionaria RAI, indipendentemente dall'impe
gno — contenuto nella convenzione — di 
estendere le due reti televisive fino a servire 
i centri abitati con popolazione non inferio
re ai 1.000 abitanti, per andare incontro a si
tuazioni analoghe a quelle lamentate dalla 
signoria vostra onorevole, ha già cominciato 
ad estendere il servizio televisivo anche a di
versi centri che registrano un minore nume
ro di abitanti. 

A tal fine vengono stipulate convenzioni 
con enti pubblici locali, ivi comprese le co
munità montane. 

In tale quadro, ed in relazione anche alle 
disponibilità dei piani di investimento azien
dali, la RAI ha assicurato che terrà nel do
vuto conto le richieste provenienti dagli en
ti locali della provincia di Sondrio, in modo 
da soddisfare, per quanto sarà possibile, le 
giuste esigenze delle popolazioni interessate. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
COLOMBO 

24 gennaio 1980 

DELLA BRIOTTA. — Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali. — Per segnalare la 
situazione in cui si trova il palazzo Besta 
di Teglio (Sondrio), monumento nazionale, 
nonché l'attigua chiesa di San Lorenzo. 

L'edificio è minacciato gravemente da co
piose infiltrazioni di acqua piovana nelle 
volte e nelle colonne dell'atrio di ingresso 
e nell'attiguo Antiquarium tellinum, nonché 
al primo piano, nei muri perimetrali inter
ni, infiltrazioni conseguenti ad una recente 
pavimentazione del loggiato che, alzando il 
piano di circa centimetri 4, non ha rispet
tato l'originaria pendenza, addirittura rove

sciata dall'esterno verso l'interno, sì che 
l'umidità invade ormai le sale interne af
frescate. 

Tale stato di fatto, denunciato ripetuta
mente dalle autorità locali e più recente
mente dal Centro Tellino di cultura, rischia 
di compromettere definitivamente non solo 
la leggibilità artistica del monumento e del 
suo patrimonio figurativo, ma anche le stes
se strutture architettoniche. 

Ciò premesso, si chiedono urgenti misu
re intese a rimediare ai recenti errori com
messi e contemporaneamente un pacato esa
me delle globali condizioni del complesso, 
ivi compresa la finitima cappella gentilizia 
di San Lorenzo, al fine di pervenire ad un 
piano di restauro rigorosamente conservati
vo che mantenga in vita un bene culturale 
di enorme importanza per la Valtellina e 
per l'intero Paese. 

(4-00319) 

RISPOSTA. — Con decreto ministeriale del 
30 giugno 1979, questo Ministero ha disposto 
il finanziamento della perizia dei lavori di 
restauro del palazzo Besta in Teglio per un 
ammontare di lire 33.235.000 sul capitolo 
2035 del bilancio per l'anno finanziario 1979. 

In data 18 ottobre 1979 è stato stipulato 
il contratto ed è stata effettuata la consegna 
di lavori per complessive lire 29.154.600. 

Detti lavori sono stati iniziati subito ed 
i più urgenti risultano già in maggior parte 
eseguiti in modo da eliminare le cause delle 
inflitrazioni d'acqua piovana che hanno pro
vocato i danni lamentati nella interrogazione. 

Compatibilmente con l'andamento della 
stagione anche i restanti lavori previsti sa
ranno completati in modo che il palazzo in 
questione non abbia a subire ulteriori danni. 

Per quanto riguarda la finitima Chiesa di 
S. Lorenzo, si assicura che l'immobile sarà 
inserito nell'elenco dei restauri del presente 
esercizio finanziario. 

Il Ministro dei beni culturali e ambientali 
ARIOSTO 

17 gennaio 1980 
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FASSINO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per conoscere: 

se non intende procedere con la massima 
urgenza aillintegrazione dell'assegno degli 
operatori ULA alle dipendenze della Direzio
ne provinciale postelegrafonica di Cuneo; 

se è informato che alle dipendenze della 
predetta Direzione provinciale esistono 300 
uffici postali, di cui ben 190 con una sola 
unità ed ubicati per la maggior parte in zone 
assai disagiate e che l'unità ivi applicata de
ve essere sostituita per i normali turni di fe
rie mettendo gli uffici maggiori in pietose 
condizioni di funzionamento; 

se gli consta che la Direzione provinciale 
postelegrafonica di Cuneo ha ripetutamente 
ed accoratamente richiesto, sia al Ministero 
che alla Direzione compartimentale, l'inte
grazione degli assegni in parola senza, però, 
ottenere risposte soddisfacenti e soluzioni 
adeguate; 

se ha potuto accertare che la deficienza 
in tale campo, tenuto conto dei prossimi tra
sferimenti che si verificheranno ad ottobre 
1979, ammonta ad oltre 150 unità; 

se intende o meno impartire con urgen
za disposizioni circa il mantenimento in ser
vizio, oltre i 90 giorni previsti, di tutti gli 
idonei dei concorsi compartimentali assunti 
in attesa di nomina in ruolo, il cui licenzia
mento, che dovrebbe verificarsi nel prossi
mo mese di ottobre 1979, metterebbe in ul
teriore grave difficoltà la Direzione di Cuneo, 
determinando per il personale postelegrafoni
co una situazione insopportabile e disumana. 

(4 - 00292) 

RISPOSTA. — Al riguardo si precisa che gli 
Uffici locali post-telegrafdnici dipendenti 
dalla Direzione provinciale di Cuneo sono nu
mero 287, di cui 171 con una sola unità; la 
lamentata carenza di organico, al 1° settem
bre 1979, era di 169 dipendenti su un totale 
di 779; le unità interessate al trasferimento 
da Cuneo, nel decorso mese di ottobre, era
no 26. 

Per sopperire alla predetta carenza, la Di
rezione compartimentale delle poste e tele
grafi per il Piemonte e la Val d'Aosta è stata 
autorizzata, fin dal giugno 1979, ad assume
re personale, con qualifica di impiegato 
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straordinario, attingendolo fra i vincitori e 
gli idonei della graduatoria di merito del con
corso compartimentale, in fase di definizio
ne, bandito nel giugno 1978. Si tratta di 250 
unità da applicare alle dipendenze delle Di
rezioni provinciali di Alessandria, Cuneo e 
Vercelli, delle quali n. 73 sono state assegna
te a Cuneo. 

La detta direzione compartimentale è stata 
recentemente autorizzata a mantenere in ser
vizio le menzionate unità, in attesa della lo
ro immissione in ruolo e nel contempo, fino 
alla definizione del citato concorso, ad assu
mere un ulteriore contingente di 74 impiega
ti straordinari in aggiunta alle 250 unità di 
cui sopra è menzione. 

I nuovi assunti saranno applicati presso 
le Direzioni provinciali di Alessandria, Cu
neo e Vercelli, per fronteggiare le rispettive 
carenze di unità operative. 

Da quanto testé accennato appare eviden
te come l'Amministrazione delle poste e tele
grafi non abbia mancato di adottare tutti i 
possibili provvedimenti per ovviare alla la
mentata situazione presso la sede di Cuneo. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
COLOMBO 

25 gennaio 1980 

FLAMIGNI. — Al Ministro delle partecipa
zioni statali. — Per conoscere quali provve
dimenti intende adottare per garantire gli 
adempimenti degli accordi intervenuti il 15 
febbraio 1978 presso il suo Ministero, tra 
ENI-ANIC, ASAP, ex-SIF, GEPI, imprendito
ri privati e sindacati, in merito all'attuazio
ne di iniziative industriali sostitutive di quel
le già progettate dall'ENI-ANIC e finanziate 
dalla legge n. 464, per l'occupazione di di
pendenti della ex « Mangelli », posti sotto 
cassa integrazione dal 1972. 

L'interrogante sottolinea che tra gli accor
di stabiliti vi era quello che prevedeva la 
costruzione a Forlì, entro 18 mesi, di una 
fabbrica per il trattamento di prodotti or
tofrutticoli da parte di un gruppo di im
prenditori di Ferrara, in sostituzione del
l'iniziativa industriale che doveva essere rea
lizzata dalla società PESFIM, costituita dal-
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l'ENI-ANIC. La società PESFIM veniva ce
duta dall'ENI-ANIC agli imprenditori fer
raresi, i quali potevano acquisire, tramite la 
legge n. 464, i finanziamenti previsti per il 
precedente progetto al fine di destinarli al
la nuova iniziativa, con l'impegno di as
sumere inizialmente 90 dipendenti della ex 
« Mangelli ». 

Per sapere, inoltre, se il Ministro è a 
conoscenza del fatto che gli attuali rappre
sentanti della PESFIM, dopo 20 mesi dal
l'accordo e dopo avere ottenuto, da tempo, 
dall'EFI-Banea il finanziamento di 2.270 mi
lioni di lire in base alla legge n. 464, non 
hanno ancora avviato l'attuazione di alcun 
progetto e condizionano la costruzione del
la fabbrica all'ottenimento di un ulteriore 
contributo, da parte della CEE, di 3.000 mi
lioni di cui 1.500 a fondo perduto. 

L'interrogante fa, pertanto, osservare che, 
di fronte all'assurdità delle nuove condizio
ni poste dalla PESFIM, si rende necessaria 
una riunione urgente di tutte le parti fir
matarie dell'accordo del 15 febbraio 1978, 
nella quale le Partecipazioni statali hanno 
il dovere di presentare proposte valide in 
merito all'attuazione degli impegni a suo 
tempo assunti nei riguardi dell'economia 
forlivese. 

(4 - 00352) 

RISPOSTA. — L'ANIC assunse, nel 1974, 
l'impegno di concorrere con la GEPI alla 
soluzione del problema occupazionale di For
lì derivante dal fallimento della Orsi Man
gelli, società a capitale privato operante in 
tale area. Fu così elaborato un programma 
che prevedeva il reimpiego dei lavoratori me
diante due iniziative: produzione di filo po-
liammidico per tappeti e produzione di filo 
poliestere ammìde. 

Furono costituite cinque società (Carpol 
e Carpefin per il filo poliammidico e Filpes, 
Pesfin, Repes, per il poliestere ammide), tut
te con partecipazione ANIC al 49 per cento 
e SIF (società del gruppo GEPI) al 51 per 
cento. 

La prima iniziativa è stata realizzata con 
un investimento di circa 40 miliardi (oltre 
130 milioni per addetto). 

La intervenuta crisi generale e particolare 
nel settore delle fibre ha fatto sì che l'ini
ziativa stessa registrasse pesantissime perdi
te di esercizio (oltre 9 miliardi nel 1977 pari 
a circa 30 milioni all'anno per addetto). 

In considerazione di quanto sopra, l'ANIC 
ha ritenuto e ritiene tuttora improponibile 
dar seguito alla seconda iniziativa (polieste-
re-ammide), né sono emerse possibili solu
zioni fra le società del Gruppo ENI, come 
verificato negli incontri con i sindacati e le 
competenti forze politiche e sociali locali. 

L'ENI e l'ANIC si sono quindi dati carico 
di ricercare, nell'ambito degli imprenditori 
locali, quelli che, già predisposti ad allarga
re le proprie attività in atto, fossero interes
sati ad un accordo che, a fronte della as
sunzione della residua mano d'opera disoc
cupata (nel frattempo scesa a circa 270 per
sone anche per la fuoriuscita di personale 
per limiti di età o per altra occupazione), 
prevedesse da parte dell'ENI un appoggio fi
nanziario (trasferimento dei benefici previsti 
dalla legge 464 dell'8 agosto 1972, anticipa
zioni e prefinanziamenti, e affrancamento per 
un congruo periodo di tempo dagli oneri de
rivanti dal personale in cassa integrazione). 

Dopo laboriose ricerche e non facili trat
tative, furono conclusi con imprenditori pri
vati accordi intesi a rilevare le tre società 
Filpes, Pesfin e Repes, ad assorbire il perso
nale in forza ed a realizzare le attività sosti
tutive programmate dall'ENI e dall'ANIC. 

Gli accordi, raggiunti con l'assenso delle 
diverse forze politiche e sindacali, prevede
vano: 

la cessione della Pesfin alla Gefin (Ge
nerale finanziaria s.p.a.) che svolge l'attivi
tà di manipolazione, conservazione e com
mercializzazione di prodotti ortofrutticoli; 

la cessione della Repes ai signori Bandi
rli Marino, produttore di carta trattata per la 
registrazione e scrittura a pressione, Coveri 
Medano, realizzatore di impianti di depura
zione acqua e aria e Numa Giorgio, produt
tore di pannelli prefabbricati per l'edilizia; 

la cessione della Filpes al signor Vigna
teli!, che svolge la sua attività nel campo 
della chimica per l'arredamento. 
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Con tali operazioni l'ANIC intendeva chiu
dere l'impegno occupazionale assunto nel 
1974 nell'area di Forlì. 

Difficoltà stanno ora presentandosi con la 
società Pesfin che è costretta a ritardare 
l'avvio della iniziativa, per i problemi finan
ziari sollevati nell'interrogazione cui si ri
sponde, quali l'ottenimento di un contributo 
dal FEOGA. 

Va peraltro precisato che tali problemi 
non sono da addebitare all'ENI o all'ANIC. 
Infatti, a seguito degli accordi sottoscritti il 
15 febbraio 1978 fra l'ANIC e l'operatore pri
vato, è stato trasferito a quest'ultimo il ti
tolo che prevede l'erogazione dei finanzia
menti previsti dalla legge 464, finanziamenti 
che, secondo quanto precisato dall'ENI, de
vono essere ancora concretamente corri
sposti. 

È stato precisato più volte (ed in partico
lare in una riunione presso il Ministero delle 
partecipazioni statali del 15 febbraio 1978 
ed in successive riunioni presso le autorità 
locali) ai sindacati e agli esponenti politici, 
che, con l'assolvimento di quanto pattuito 
con i privati, il Gruppo ENI si ritiene solle
vato da ogni futura possibile implicazione 
in ordine al problema della Orsi Mangelli. 

Il Ministro delle partecipazioni statali 
LOMBARDINI 

26 gennaio 1980 

FLAMIGNI, MIANA. — Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. — Per co
noscere quali provvedimenti intenda adot
tare per superare le gravi carenze dei ser
vizi postali dell'Emilia-Romagna ed i con
seguenti disagi tra gli utenti. 

Gli interroganti fanno osservare che una 
delle cause principali dei disservizi postali 
deriva dall'insufficienza di personale, mal-
distribuito sul territorio nazionale anche per 
l'influenza di fattori clientelari e con asse
gnazioni privilegiate in zone, specie del Me
ridione, dove minori sono le esigenze dei 
servizi e la domanda dell'utenza. 

Nella regione Emilia la carenza di perso
nale è calcolata in oltre 2.000 unità, con 

prospettiva di aggravamento per effetto dei 
pensionamenti per raggiunto limite di età e 
per il collocamento a riposo dell'ultimo sca
glione di personale che fruirà dei benefici del
la legge n. 336 sugli ex combattenti. 

Per tali ragioni una parte del personale 
in servizio denuncia di non aver potuto go
dere delle ferie negli anni 1977-78 e per nu
merosi uffici esecutivi dell'Emilia-Romagna 
non sì possono programmare nemmeno quel
le del 1979. 

L'Azienda, per far fronte a dette neces
sità, è ricorsa al reclutamento di personale 
precario in base alla legge 14 dicembre 1965, 
n. 1376 (art. 3), ma non avendo tale perso
nale adeguati titoli di professionalità viene 
adibito a mansioni marginali, e perciò non 
viene risolto il problema dell'efficienza dei 
servizi che interessano l'intera collettività. 

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co
noscere se il Ministro non ritenga di acco
gliere le proposte avanzate da tempo dalle 
organizzazioni sindacali dell'Emilia-Roma
gna, tese a ricercare soluzioni legate alla 
realtà ed alla necessità del territorio e di 
provvedere, altresì, al reclutamento del per
sonale mediante concorsi regionali o inter
provinciali, come previsto anche dal recente 
contratto di categoria. 

(4 - 00135) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente 
che, secondo una recente rilevazione, la ca
renza quantitativa di personale nell'Emilia-
Romagna è complessivamente di 1.702 uni
tà: 820 nel settore degli uffici principali ed 
882 in quello degli uffici locali ed agenzie. 

Tale carenza non ha, tuttavia, dato luogo 
ai disservizi che si lamentano nell'atto par
lamentare cui si risponde, considerato che 
i servizi poste e telecomunicazioni si svolgo
no in quella regione con sufficiente regola-
larità. 

Né si può fornire una più circostanziata 
risposta, non essendo stati indicati la locali
tà, i periodi ed i comparti dove si riscontra
no i disservizi in questione. 

Circa poi l'affermazione, secondo cui la 
deficienza di personale avrebbe influito ne
gativamente sul godimento del congedo ordi
nario relativo agli anni 1977, 1978 e 1979 da 
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parte dei dipendenti si soggiunge che, dagli 
accertamenti esperiti, è risultato quanto 
segue: 

anno 1977 — non vi sono unità che non 
abbiano ancora fruito del congedo ordinario; 

anno 1978 — restano da erogare solo 
poche giornate; 

anno 1979 — tutto il personale in ser
vizio ha già fruito mediamente di 15-20 gior
ni di congedo. 

Comunque l'Amministrazione poste e tele
grafi allo scopo di assicurare nel comparti
mento in parola, soprattutto durante il pe
riodo estivo, il più soddisfacente svolgimen
to dei servizi ha provveduto non solo — co
me rilevato dallo stesso onorevole interro
gante — con assunzioni di personale straor
dinario, ma anche con numerosi distacchi 
da altri compartimenti di dipendenti di ruo
lo già in servizio e, quindi, professionalmen
te preparati. 

Per quanto attiene, in particolare, la mag
giore carenza di personale, che si verifica 
nel settore dei portalettere (circa 304 unità), 
si fa rilevare che tale deficienza viene, di 
fatto, colmata con l'assunzione di sostituti 
portalettere iscritti all'Albo provinciale. 

Circa il prospettato reclutamento di per
sonale mediante concorsi regionali, si fa pre
sente che sono stati pubblicati sulla Gazzetta 
Ufficiale del 27, 28 e 29 agosto utimo scorso 
concorsi compartimentali per l'Emilia-Roma
gna per la nomina in ruolo di 10 fattorini, di 
10 conducenti-scambisti e di 5 operatori tec
nici. 

Inoltre, sono in corso di espletamento il 
concorso a 4 posti di perito tecnico ed a 5 
posti di geometra, mentre è in fase di defi
nizione quello ad operatori ULA, bandito con 
decreto Ministeriale ULA/A/17882 del 1° giu
gno 1978, che consentirà di fronteggiare, con 
l'assunzione dei vincitori e degli idonei, le la
mentate carenze di personale di tale settore, 
con conseguente miglioramento generale dei 
servizi post-telegrafonici nella regione di cui 
trattasi. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
COLOMBO 

24 gennaio 1980 

FLAMIGNI, MODICA. — Al Ministro del
le finanze. — Per conoscere: 

quanti sono gli effettivi della Guardia 
di finanza che, in ogni regione, sono adibi
ti a mansioni di cuochi o camerieri presso 
le mense degli ufficiali o del personale del 
Corpo; 

quanti sono gli effettivi della Guardia 
di finanza che, ogni giorno, vengono adibi
ti al servizio di pulizia delle caserme e de
gli uffici del Corpo; 

quanti sono gli effettivi della Guardia 
di finanza che, ogni giorno, per ciascuna re
gione vengono impiegati nei servizi di pian
tone per la vigilanza a caserme ed uffici 
del Corpo; 

quante sono le squadre di minuto man
tenimento esistenti, per ciascuna regione, 
presso i reparti del Corpo della Guardia di 
finanza e quanti sono gli effettivi di ciascu
na squadra; 

se esiste un progetto di ristrutturazio
ne degli organici del Corpo della Guardia 
di finanza avente lo scopo di potenziare i 
nuclei di polizia tributaria e l'attività rivol
ta alla repressione delle evasioni fiscali. 

(4 - 00328) 

RISPOSTA. — Il riferimento alla forza ef
fettiva in ordine ai quesiti avanzati avrebbe 
valore limitato al momento della rilevazione, 
dato che la forza stessa è fluttuante con 
periodicità pressoché giornaliera. 

Occorre quindi riferirsi alla forza organi
ca che — in via generale — è commisurata 
alle esigenze di servizio di carattere perma
nente ed a quelle più ricorrenti di carattere 
saltuario. 

Ciò premesso, in merito ai signoli quesiti 
posti si precisa quanto segue: 

1) gli incarichi di cuoco e cameriere ad
detti alle mense non hanno carattere esclusi
vo, in quanto i militari che espletano tali 
compiti, nella generalità dei casi, partecipa
no a tutte le operazioni dei reparti cui sono 
assegnati e contribuiscono a disimpegnare 
anche il servizio di pulizia. Svolgono, inol
tre, ove possibile, ed in particolare nei repar-
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ti minori, ulteriori servizi interni, quali quel
li di casermiere e di disbrigo lavori d'ufficio. 

Complessivamente, su un totale di 1.321 
reparti, gli organici dei militari addetti ai 
servizi della specie ammontano a 60 sottuf
ficiali, che curano la spesa e la contabilità del 
vitto, e 1.086 militari di truppa che, come det
to, svolgono anche ulteriori compiti; 

2) ai servizi di pulizia è addetto, come 
già precisato, lo stesso personale organica
mente previsto per i servizi di cucina; 

3) per i servizi di piantone e per la vi
gilanza a caserme e uffici sono complessiva
mente impiegati 83 sottufficiali e 2.126 mili
tari di truppa; 

4) ogni comando di legione ha una 
squadra minuto mantenimento per un tota
le complessivo di 18 sottufficiali e 200 mi
litari di truppa. 

Per quanto concerne infine l'ultima parte 
della interrogazione può dirsi che per recu
perare personale da adibire ai servizi repres
sivi della evasione fiscale, nel recente passa
to sono stati complessivamente soppressi 189 
reparti, ne sono stati ristrutturati 59 ed isti
tuiti 67 a vario livello. Inoltre con il provve
dimento di legge istitutivo del Nucleo spe
ciale di polizia valutaria sono stati assegna
ti organicamente alla specifica attività ope
rativa 39 ufficiali, 81 sottufficiali e 30 mili
tari di truppa; attualmente sono in corso 
esperimenti per la riduzione delle strutture 
di carattere logistico ed amministrativo dei 
vari livelli. 

Per soddisfare, poi, l'esigenza di restituire 
alle attività istituzionali i militari addetti ai 
servizi di cucina e di pulizia si sta studiando 
l'opportunità di un provvedimento inteso ad 
aumentare da 95 a 1.500 unità l'organico del 
ruolo degli operai dello Stato addetti a tali 
servizi. 

Inoltre già da tempo nelle sedi e per le in
frastrutture maggiori sono state stipulate 
convenzioni con imprese di pulizia private al
lo scopo di non sottrarre militari dai compiti 
operativi. 

Il Ministro delle finanze 
REVIGLIO 

15 gennaio 1980 

10 — Vili Legislatura 
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FONTANARI. — Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Dato: 

che nelle dichiarazioni programmatiche 
del Governo, anche se non si è fatto speci
fico riferimento all'argomento in questione, 
è comunque in generale espressa « l'esigenza 
di sottoporre ad una penetrante analisi tut
ta l'attività della Pubblica amministrazione, 
al fine di individuare le discrasie che ne im
pediscono un corretto e moderno funziona
mento »; 

che l'attuale situazione delle poste ita
liane, con i troppo frequenti disservizi, ritar
di e disguidi (spesso anche documentati sul
la stampa), costituisce un notevole esempio 
di cattiva amministrazione che provoca gra
vi danni all'economia pubblica e privata e 
contribuisce a degradare all'estero l'immagi
ne del nostro Paese (specialmente se messa 
a confronto con il funzionamento dell'ana
logo servizio in Paesi a noi vicini, ineccepi
bile e con bilanci addirittura in attivo), 

l'interrogante chiede di conoscere se sia
no previsti, a breve scadenza, anche per il 
Ministero delle poste e delle telecomunica
zioni, provvedimenti che, in armonia con gli 
intendimenti generali espressi dal Presiden
te del Consiglio dei ministri, consentano di 
risolvere o, quanto meno, migliorare l'attua
le situazione incresciosa. 

(4 - 00413) 

RISPOSTA. — Al riguardo si informa che il 
problema di dare ai servizi postali italiani 
un nuovo assetto, che risponda alle esigenze 
di un vasto ammodernamento e di una mi
gliore efficienza, forma da tempo oggetto di 
attenzione e di interessamento da parte dei 
competenti organi dell'Amministrazione del
le poste e telegrafi, nell'intento di pervenire 
al più presto possibile a soddisfacenti so
luzioni. 

Sta di fatto che, superata ormai la fase di 
rilevazione dei dati di traffico e delle neces
sità operative dei singoli settori di attività, 
sono in corso di avanzata realizzazione alcu
ni importanti progetti, destinati non solo a 
mutare radicalmente modalità e procedure 
nella esecuzione dei lavori — e quindi la qua
lità delle prestazioni del personale — ma an-
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che a consentire l'istituzione di nuovi servizi 
al pubblico. 

È ormai in atto la progressiva automazio

ne nei settori amministrativocontabili, com

prendenti il bancoposta ed il sistema infor

mativo di gestione aziendale, operanti attra

verso un Centro nazionale, già in funzione, e 
sedici Centri compartimentali di elaborazio

ne dati, dei quali nove sono stati attivati ed 
altri tre lo saranno tra breve. 

Si tratta di un complesso di impianti che, 
nello svolgere le funzioni proprie del sistema 
informativo, ha già assorbito oltre il 60 per 
cento del traffico relativo al servizio dei con

ti correnti postali, ormai completamente au

tomatizzato. 
Particolare menzione va fatta del piano di 

meccanizzazione della lavorazione delle cor

rispondenze e dei pacchi, il quale prevede la 
istituzione di 25 Centri, situati nelle città 
più importanti, cui faranno capo, come satel

liti, i restanti capoluoghi di provincia. 
Al momento sono attivi 4 centri di mecca

nizzazione (Firenze, Verona, Trento, Anco

na); sono in fase di avviamento quelli di To

rino, Milano, Padova, Genova e Bari; stan

no per essere attivati quelli di Bologna, Bre

scia e Catania. 
Nei prossimi sei mesi, con il funzionamen

to a pieno regime dei menzionati otto cen

tri, sarà possibile ottenere che oltre il 50 
per cento del totale della corrispondenza ver

rà trattato automaticamente. 
Per quanto riguarda i pacchi, al momento 

è in funzione il Centro di meccanizzazione di 
Milano mentre sono in costruzione quelli di 
Bari, Bologna, Catania, Padova, Roma, To

rino e Verona; è imminente l'inizio dei lavo

ri per il Centro di Lamezia Terme. 
Anche nel settore telegrafico sono previ

ste innovazioni di importante rilievo; è in 
corso, infatti, la realizzazione di un progetto 
destinato, in tempi medi, alla creazione di 
circa 30.000 nuovi posti telex ed a migliorare 
sensibilmente il servizio pubblico dei tele

grammi, per il quale sono stati già attivati 
i Centri di commutazione di messaggio di 
Roma e Milano. 

È entrata in funzione la Centrale telex elet

tronica di Torino ed è prossima l'attivazione 
di quella di Milano. Entrambe queste Cen
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trali consentiranno una disponibilità per ol

tre 10.000 collegamenti di utenze. 
È, inoltre, imminente l'inizio dei lavori ri

guardanti la costruzione dei Centri telex di 
Roma e di Palermo e l'ampliamento di nu

merose altre Centrali. 
Il quadro dei provvedimenti suddetti va 

completato da una pluralità di interventi e 
di iniziative in fase di esecuzione, che ren

deranno possibili la semplificazione e lo snel

limento dei servizi nonché l'adeguamento del

le risorse lavorative alle crescenti esigenze 
dell'utenza. 

Va ricordata l'istituzione, con effetto dal 
1° gennaio 1980, del compenso orario di in

tensificazione (articolo 5 legge 9 febbraio 
1979, n. 49) che consentirà di ottenere uno 
smaltimento più sollecito del corriere posta

le in arrivo, soprattutto nelle sedi dove si 
registra qualche carenza di personale. 

Sta per essere completata in tutti i capo

luoghi di provincia l'installazione di cassette 
di impostazione a doppia feritoia che rende

rà possibile una preventiva separazione fra 
la corrispondenza diretta in città e quella di

retta ad altre destinazioni. 
Sulla base di intese raggiunte con le orga

nizzazioni sindacali saranno, quanto prima, 
ripristinati i turni di servizio notturno, il 
che eliminerà un vuoto di circa otto ore nel

la attività lavorativa di una giornata. 
Non vanno infine sottaciuti alcuni provve

dimenti legislativi (la già menzionata legge 
n. 49 del 1979 e la legge 3 aprile 1979 n. 101) 
o amministrativi, intesi a conseguire, nel qua

dro di una più efficiente organizzazione 
aziendale, sia un nuovo ordinamento degli or

ganici, fondato sul prevalente criterio della 
professionalità, sia un aumento della produt

tività da parte del personale. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
COLOMBO 

25 gennaio 1980 

GHERBEZ Gabriella. — Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Consta

tato: 
che un grave fatto è avvenuto al comune 

di Trieste quando un'impiegata, la signori

1 
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na Edda Stefani, è stata diffidata da parte 
di un assessore, per conto del sindaco, a 
cessare l'attività di collaboratrice di un pe
riodico locale di sinistra; 

che tale episodio è chiaramente lesivo 
delle libertà democratiche dei cittadini e ri
chiama il ricordo di sistemi in uso in altro 
Paese, ma condannati dalla nostra opinione 
pubblica ed estranei ai contenuti della no
stra Costituzione, 

l'interrogante chiede di conoscere co
me si intenda intervenire: 

per tutelare i diritti della suddetta la
voratrice triestina alla libera espressione; 

perchè la Giunta del comune di Trieste 
non prenda iniziative in palese contrasto 
con i dettami costituzionali; 

perchè simili episodi non abbiano più 
a verificarsi. 

(4-00364) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega del Mi
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 

Le contestazioni mosse da un assessore del 
comune di Trieste alla dipendente Edda Ste
fani per avere la stessa intrapreso un regola
re rapporto di collaborazione, in qualità di 
redattrice, con il periodico « Ponterosso-Rusi 
Most » senza la preventiva autorizzazione del
l'Amministrazione, trovano giustificazione 
nell'articolo 241 del T.UL.C.P. 3 marzo 1934, 
n. 303, che espressamente sancisce il divieto 
per gli impiegati e i salariati dei comuni di 
assumere qualsiasi impiego privato se non 
previo nulla osta dell'Amministrazione. 

Si fa presente, altresì, che anche il rego
lamento generale per il personale del comu
ne di Trieste, in aderenza a tale disposizio
ne, prevede che, quando ricorrono motivi 
speciali, il dipendente può essere autorizzato 
a prestare opera retribuita presso altri enti. 

Si soggiunge, infine, che, in sede di rispo
sta a due interrogazioni sull'argomento, nel
la seduta del Consiglio comunale di Trieste 
del 9 novembre scorso, è stato testualmente 
affermato che « se la signorina Stefani aves
se inoltrato domanda, la Giunta — conside
rata la particolare natura del rapporto — 

avrebbe concesso, come in tutti gli altri ana
loghi casi è stata concessa, la prescritta au
torizzazione ». 

// Ministro dell'interno 
ROGNONI 

23 gennaio 1980 

GUSSO. — Al Ministro delle finanze. — 
Premesso: 

che l'articolo 59 della legge 5 agosto 
1978, n. 457, prevede, per gli interventi di 
cui all'articolo 31, lettere 6), e) e d) della 
legge medesima, l'applicazione dell'IVA nel
la misura del 6 per cento, ulteriormente ri
dotta al 3 per cento per gli interventi che 
usufruiscono di contributi dello Stato e di 
altri enti pubblici autorizzati per legge; 

che lo specifico richiamo al solo arti
colo 31 sta chiaramente a significare che le 
sopraindicate aliquote vanno applicate a 
tutti gli interventi dì recupero del patrimo
nio edilizio esistente, siano o meno inseriti 
nelle zone o nei piani di recupero previsti 
dagli articoli 27 e 28 della legge stessa; 

che, viceversa, il Ministero, con Riso
luzione n. 360724 del 16 maggio 1979, ha 
arbitrariamente disposto che le aliquote 
IVA di che trattasi debbano applicarsi solo 
nell'ipotesi di interventi di recupero del pa
trimonio edilizio esistente previsti dai citati 
articoli 27 e 28, applicandosi invece negli 
altri casi l'aliquota del 14 per cento; 

che il richiamo che l'articolo 59 fa del
l'articolo 31 sta chiaramente ad indicare, 
come era nella volontà del legislatore, che 
le aliquote del 6 o 3 per cento devono essere 
applicate nella generalità degli interventi 
di recupero, atteso che, fra l'altro, il tìto
lo IV della legge n. 457 prevede la possibi
lità di intervenire anche fuori delle zone 
e dei piani di recupero, 

l'interrogante chiede di sapere se il Mi
nistro non intenda revocare immediatamen
te le disposizioni impartite con la menzio
nata Risoluzione n. 360724 del 16 maggio 
1979 e far applicare correttamente, secon
do la volontà del Parlamento, l'articolo 59 
della legge 3 agosto 1978, n. 457. 

(4-00662) 
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RISPOSTA. — L'Amministrazione finanziaria 
non ritiene di poter condividere il pensiero 
della signoria vostra onorevole in tema di 
interpretazione dell'articolo 59 della legge 5 
agosto 1978, n. 457, che prevede agevolazioni 
tributarie in materia di imposta sul valore 
aggiunto per gli interventi di recupero del 
patrimonio edilizio. 

Considerazioni di ordine sistematico, in
fatti, fanno ritenere che l'articolo 31 della 
medesima legge, che individua il campo di 
applicazione dei benefici disposti dal predet
to articolo 59, non possa essere interpretata 
se non nel contesto delle disposizioni del Ti
tolo IV di cui fa parte. 

Ed invero i precedenti articoli 27, 28 e 30 
precisano le zone e gli immobili su cui effet
tuare gli interventi di recupero, le modalità 
e le condizioni da osservare al riguardo, e 
l'articolo 31 chiarisce la tipologia di detti in
terventi. 

Emerge, cioè, dal contesto delle norme pre
dette la linea logica del legislatore che pri
ma ha definito le zone e gli immobili da re
cuperare, poi ha precisato i tipi di interven
to e quindi le agevolazioni fiscali che nella 
specie si rendono applicabili. 

Non ad ogni opera di recupero dunque pos
sono estendersi i benefici fiscali di cui all'ar
ticolo 59 in questione, dovendosi ritenere cir
coscritti alle sole ipotesi previste dalla cita
ta legge n. 457. 

Ed è sulla base di questo convincimento 
che si ritiene di dover confermare quanto 
precisato con la risoluzione n. 360724 del 
15 maggio 1979. 

Il Ministro delle finanze 
REVIGLIO 

15 gennaio 1980 

LEPRE. — Ài Ministri degli affari esteri e 
dei trasporti. — Per conoscere i motivi della 
chiusura dell'ufficio ACI del passo di Monte 
Croce Carnico, in comune di Paluzza, al con
fine dell'Austria con la provincia di Udine, 
chiusura che già sta creando notevoli disagi 
per numerosissimi turisti stranieri ed italia
ni in transito, rimasti così privi di ogni assi
stenza, buoni benzina, carta verde, eccetera, 
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disagio denunciato da diversi giornali stranie
ri che consigliano gli utenti a scegliere altre 
vie di transito. E tutto ciò nonostante che 
nell'anno 1977-78 l'ufficio abbia avuto un uti
le netto di oltre 30 milioni di lire. 

Si chiede, nel contempo, un immediato in
tervento presso la Direzione ACI di Roma per 
revocare il provvedimento, considerato l'in
tenso movimento turistico soprattutto diret
to alle spiagge adriatiche in questa stagione. 

(4 - 00003) 

RISPOSTA. — Si risponde per conto dei Mi
nistri degli affari esteri e dei trasporti. 

In relazione a quanto segnalato dalla si
gnoria vostra onorevole, si comunica che 
l'Automobile Club d'Italia, interpellato al ri
guardo, ha riferito che la mancata riapertura, 
durante la stagione estiva 1979, della pro
pria delegazione alla frontiera di Monte Cro
ce Carnico, dovuta alla carenza di personale 
che si è venuta a determinare a seguito del 
riassetto degli enti pubblici, di cui alla legge 
20 marzo 1975, n. 70, non ha dato luogo ai 
disagi che una parte della stampa ha lamen
tato, in quanto tutti i servizi, offerti ai viag
giatori dal predetto Ufficio, sono stati espe
riti dalla delegazione ACI Udine in Tolmezzo, 
a Km. 33 dal confine, che ha egregiamente 
lavorato per sopperire alla chiusura dell'Uf
ficio di Monte Croce Carnico. 

L'ACI ha altresì precisato che lo sposta
mento a valle dei servizi ha procurato sicu
ramente dei vantaggi agli utenti ed ha dato 
la possibilità anche a coloro che transitava
no per il vicino passo di Pramollo-Pontebba 
(Udine), di accedere, con una breve devia
zione, agli Uffici di Tolmezzo. 

Lo stesso ente ha infine assicurato che l'in
novazione è stata pubblicizzata con l'apposi
zione di adeguati cartelli al posto di control
lo doganale, da dove si diparte una sola stra
da che conduce a Tolmezzo. 

Tuttavia l'Automobile Club d'Italia ha as
sicurato che nella prossima stagione turisti
ca la Delegazione di Monte Croce Carnico ri
prenderà a funzionare ed a svolgere tutti i 
servizi richiesti dall'utenza straniera poiché 
sarà possibile per l'ente, grazie ad un pro
grammato intervento finanziario dello Stato, 
sviluppare le iniziative promozionali e di as-
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sistenza al traffico veicolare il cui sostegno 
proveniva dalla gestione del servizio dei buo
ni di benzina recentemente soppresso. 

// Sottosegretario di Stato 
per il turismo e lo spettacolo 

FUSARO 
18 gennaio 1980 

MANCINO. — Al Ministro dei beni cultu
rali e ambientali. — Premesso: 

a) che in data 27 luglio 1978 è stato 
rinvenuto, da due subacquei del sodalizio 
« Sub Tridente S. Caracchini » di Pesaro, a 
circa 200 metri dalla spiaggia di levante 
del porto di Pesaro, a ridosso della sco
gliera frangiflutti, un relitto di imbarca
zione che, come riportato dalla stampa lo
cale, si presume affondata nel 18° secolo; 

b) che nel periodo agosto-dicembre 1978 
sono stati recuperati da subacquei del so
pra menzionato sodalizio sportivo numero
si oggetti rinvenuti nello scafo del relitto, 
fra i quali due pezzi da murata di diverso 
calibro; 

e) che l'elenco degli oggetti recuperati 
è stato tempestivamente inviato alla Soprin
tendenza ai beni culturali delle Marche; 

d) che buona parte del carico e degli 
oggetti di bordo dell'imbarcazione si presu
me siano ancora sepolti sotto il manto sab
bioso; 

e) che il sodalizio sportivo « Sub Tri
dente S. Caracchini » possiede le attrezzatu
re necessarie e personale qualificato per le 
operazioni di immersione e di scavo, 

l'interrogante chiede: 
se la domanda intesa ad ottenere la 

concessione di scavo per il recupero di un 
patrimonio storico di particolare valore, 
inoltrata dal sodalizio « Sub Tridente S. Ca
racchini » in data 8 maggio 1979, sia stata 
presa in considerazione dai competenti uf
fici; 

se ad essa sia stato dato riscontro po
sitivo; 

se, in caso di mancata definizione della 
pratica stessa, non sì intenda intervenire al 
fine di consentire al sopra menzionato so
dalizio, che non persegue alcuno scopo di 

lucro, di utilizzare il restante periodo della 
stagione estiva per l'effettuazione delle ope
razioni dì recupero. 

(4 - 00245) 

RISPOSTA. — A seguito del rinvenimento 
di un relitto di imbarcazione da parte di 
subacquei del sodalizio « Sub Tridente » di 
Pesaro, la Soprintendenza per i beni artistici 
e storici di Urbino ha chiesto l'intervento di 
un ispettore onorario, per una relazione e va
lutazione ufficiale degli oggetti rinvenuti ed 
ha interpellato il Museo Storico Navale di 
Venezia per consigli sulla conservazione del 
materiale ritrovato. 

Nel maggio 1979, il citato sodalizio ha inol
trato la richiesta di concessione di scavo su
bacqueo, che è stata subito presa in consi
derazione dalla Soprintendenza ed inoltrata 
a questo Ministero per il prescritto parere 
del competente Comitato di settore per i be
ni archeologici. 

Il Ministero, ottenuto il parere favorevole 
di detto Comitato, nell'ottobre 1979, ha prov
veduto a darne comunicazione alla Soprin
tendenza archeologica delle Marche per il se
guito di competenza. 

// Ministro dei beni culturali e ambientali 
ARIOSTO 

17 gennaio 1980 

MASCAGNI. — Al Presidente del Consi
glio dei ministri ed al Ministro dell'interno. 
— Gli attentati dinamitardi verificatisi ne
gli ultimi mesi in Alto Adige contro case 
popolari in costruzione e, più di recente, 
contro un traliccio di linea ad alta tensione 
e contro il monumento all'Alpino di Bru-
nico, sono segni vili e minacciosi di una 
preoccupante tendenza alla ripresa del ter
rorismo come manifestazione di intolleran
za violenta e di criminale rigetto della con
vivenza democratica tra gruppi linguistici 
diversi su basi di equità e di parità nei 
diritti e nei doveri. 

L'interrogante, nel sottolineare la circo
stanza oggettiva che tali perverse azioni col
piscono la vita e la sicurezza delle popola
zioni dell'Alto Adige, in corrispondenza ad 
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un clima di forti tensioni tra le forze poli
tiche detentrici del potere locale e di dete
rioramento generale della fiducia di vasti 
strati di pubblica opinione nei confronti del
la gestione autonomistica, chiede di cono
scere anzitutto quali concrete misure il Go
verno intenda adottare al fine di individuare 
e perseguire i responsabili delle azioni cri
minose e di assicurare con il massimo di 
impegno e di sollecitudine la necessaria pro
tezione delle popolazioni conviventi. 

Si chiede, inoltre, di conoscere attraverso 
quali atti ed iniziative il Governo ritenga e 
si proponga di intervenire — anche adot
tando procedure più sollecite di quelle nor
malmente seguite negli ultimi anni — per 
portare a positiva conclusione la vertenza 
internazionale riguardante la provincia di 
Bolzano e, altresì, per recare un contributo 
ponderato ed efficace alla soluzione dei 
complessi problemi di attuazione dell'auto
nomia, la cui difficile definizione costitui
sce da tempo motivo di turbamento per le 
popolazioni interessate e di aggravamento 
di una situazione generale di incertezza e di 
tensione. 

(4 - 00300) 

RISPOSTA. Si fa riferimento alle dichiara
zioni rese dal Governo nella seduta del 17 
dicembre 1979 dell'Assemblea del Senato del
la Repubblica in risposta alle interpellanze 
ed interrogazioni sulla situazione politica e 
sociale della Regione Trentino-Alto Adige. 

Il Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

BRESSANI 
15 gennaio 1980 

MURMURA. — Al Ministro delle finanze. 
— Per conoscere le determinazioni di code
sto Ministero sul trattamento tributario per 
i contratti di prestazione d'opera ai sensi del
la legge 1° giugno 1977, n. 285, stipulati o 
stipuiandi con i giovani interessati dalla pub
blica amministrazione. Infatti, le particolari 
caratteristiche (atto pubblico o privato) ed 
i contenuti del contratto (di lavoro subordi
nato o d'opera) possono farlo ritenere as
soggettabile al bollo od all'IVA, e ciò può 

5 — Vili Legislatura 

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 9 

rendere difficile e più tesa tutta l'attuale vi
cenda legata alla occupazione giovanile. 

(4 - 00264) 

RISPOSTA. — Le somme corrisposte alle 
cooperative di giovani in attuazione delle 
leggi 1° giugno 1977, n. 285 e 4 agosto 1978, 
n. 479, dalle Amministrazioni centrali o dalle 
Regioni non sono da ritenere corrispettivi di 
servizi nei sensi previsti dall'articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633 e come tali sono esclu
se dal campo di applicazione dell'imposta sul 
valore aggiunto. 

Il Ministro delle finanze 
REVIGLIO 

15 gennaio 1980 

MURMURA. — Al Ministro dei lavori pub
blici. — Per essere informato sulle ragioni 
dei mancato inizio dell'attuazione, in Cala
bria, del piano triennale (1979-1981) nel set
tore dei lavori pubblici. 

Infatti, la situazione economico-sociale 
nella regione Calabria, i numerosi ritardi de
gli investimenti statali e regionali e la gra
vità del momento impongono che il Gover
no, utilizzando i poteri di coordinamento ad 
esso costituzionalmente commessi, avvìi a 
soluzione il problema, anche smuovendo l'at
tuale stasi nel campo delle opere pubbliche. 

(4 - 00549) 

RISPOSTA. — Per l'attuazione di un piano 
straordinario triennale in materia di opere 
pubbliche ed in particolare per quelle previ
ste dagli articoli 34, 35 e 43 della legge 21 
dicembre 1978, n. 843 (opere di edilizia de
maniale, di restauro strutturale di edifici sto
rico-arti stico-monumentali opere idrauliche, 
completamento di opere di edilizia scolastica 
ed opere igienico-sanitarie) il Provveditorato 
alle opere pubbliche per la Calabria sta cer
cando di mandare ad effetto gli interventi 
già approvati in sede ministeriale superando 
le difficoltà derivanti dalle deficienze di per
sonale. 

a) Per quanto concerne le opere di edi
lizia demaniale e le opere di restauro degli 
immobili monumentali per le quali in data 
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3 agosto 1979 è stato approvato un program
ma comportante la realizzazione di opere 
nell'intero triennio 1979-1981, per una com
plessiva spesa di lire 35.700.000.000, si sta at
tualmente procedendo alla progettazione dei 
lavori manutentori e sistematori dei vecchi 
stabili, ma se le attuali unità tecniche stata
li (4 soli ingegneri per tutta la Calabria) per
metteranno di affrontare, attraverso un loro 
massimo impegno, tale attività ed i succes
sivi compiti di direzione e contabilità, altret
tanto non può essere certo assicurato per la 
pari attività diretta alla progettazione dei 
più importanti nuovi edifici destinati a ca
serme delle Forze dell'ordine e ad uffici giu
diziari, da costruire o ampliare nei capo
luoghi di provincia o in altri centri impor
tanti, cosicché, per la soluzione dei relativi 
problemi, è stata prospettata l'assoluta ne
cessità di fare ricorso a specifici incarichi 
a liberi professionisti di provata capacità 
e rapidità, incarichi per i quali — avuto 
riguardo ad una spesa globale di oltre 23 
miliardi — il citato Provveditorato ha ri
chiesto una assegnazione sul capitolo 1134 
di una somma di lire 1.000.000.000. 

Secondo problema che interessa le nuove 
costruzioni, è, per altro verso, quello della 
reperibilità e disponibilità delle indispensa
bili aree edificatorie, il cui accertamento di 
conformità ai vigenti piani urbanistici comu
nali va fatto, a norma dell'articolo 81 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616, dall'Amministrazione del
lo Stato d'intesa con la Regione Calabria; in 
proposito, è stata richiesta la collaborazione 
dei Prefetti delle tre province della Calabria 
e quella dei Comandi militari interessati, col
laborazione che sta dando frutti positivi, 
ma che naturalmente non può essere disgiun
ta dalla evidenziata necessità della progetta
zione dei conseguenti lavori. 

b) Per quanto attiene, invece, ai completa
menti delle opere di edilizia scolastica com
presi nei precedenti programmi statali di cui 
alla legge 28 luglio 1967, n. 641, ed alla li
quidazione delle maggiori spese nel frattem
po maturate per revisione prezzi, espropria
zioni, perizie di variante e suppletive, ver
tenze e oneri fiscali per IVA, si sta anche 
qui procedendo, d'accordo con le Ammini

strazioni locali concessionarie o delegate, alla 
eliminazione delie pendenze del passato, alla 
approvazione e finanziamento delle perizie 
supplementari già esaminate favorevolmen
te dai Corpi consultivi, al finanziamento de
gli aumenti d'asta relativi alle opere appal
tate e non potute iniziare per carenza di 
fondi nonché ad un oculato esame delle sin
gole necessità dei nuovi completamenti per 
rendere gli edifici pienamente agibili allo 
esercizio della funzione scolastica. 

Tutti ciò naturalmente si compie di fronte 
a varie difficoltà — rese più complicate per 
effetto del decorso del tempo — sempre me
diante l'impegno e il sacrificio del medesi
mo esiguo personale tecnico ed amministra
tivo in servizi presso l'Istituto suddetto ed 
i residui nuclei operativi statali nelle altre 
sedi provinciali. 

e) Nel campo delle opere idrauliche da 
finanziare con gli stanziamenti della stessa 
legge n. 843, il Provveditorato in data 1° feb
braio 1979 ha provveduto ad inviare le pro
poste di programma inerenti ad interventi 
da effettuare nell'ambito dei soli bacini inter
regionali che per la Calabria restano circo
scritti a quelli del fiume Lao, del fiume No
ce e del fiume Sinni, ai confini con la Re
gione Lucania, proposte comportanti una 
spesa complessiva di 35 miliardi di lire di 
cui 15 miliardi di lire per tradizionali opere 
di regimazione idraulica e 20 miliardi di lire 
per la realizzazione nel bacino del fiume Lao 
di un serbatoio per la laminazione delle pie
ne e per usi produttivi della riserva idrica. 

È doveroso precisare che il Provveditorato 
puntualizzò la sussistente pari occorrenza 
di analoghi interventi nei bacini regionali 
entro i quali è compresa la maggior parte 
dei corsi d'acqua e delle fiumare calabresi, 
sostenendo la necessità di ricercare, per le 
singolari condizioni di dissesto idrogeologi
co che si verificano nel territorio della Re
gione, un sistema valido a superare la logi
ca dei bacini regionali ed interregionali in 
modo da consentire di attuare nei primi, 
anche con fondi dello Stato, quelle opere 
idrauliche assolutamente indilazionabili ai fi
ni della difesa del suolo. 

Il problema ottenne immediatamente una 
positiva valutazione da parte di questo Mi-
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nistero ed in proposito si svolsero incontri 
e contatti con le autorità regionali al fine di 
giungere ad autonome iniziative della Re
gione Calabria intese a fare considerare i 
bacini regionali calabresi quali bacini di ri
levanza ed interesse nazionale in modo da 
configurare una vera e propria competenza 
mista Stato-Regione. 

In base a tali orientamenti, all'epoca in 
fase di studio presso la Regione, il Provve
ditorato, nel trasmettere in data 1° febbraio 
1979, le proposte di programma triennale nel 
settore, formulò la richiesta di accantonare 
per opere idrauliche da eseguire nei bacini 
regionali una spesa non inferiore ai 3040 
miliardi di lire in tutto il triennio. 

Convenutosi, poi, giusta lettera del Pre
sidente della Regione Calabria in data 20 
febbraio 1979, sulla necessità di accedere al
l'ipotizzato principio di una competenza mi
sta Stato-Regione, il ripetuto Provveditorato, 
in data 7 settembre 1979, nel sollecitare la 
intesa prevista dall'articolo 89 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616, ha informato la Regione delle 
proposte già avanzate in ordine alle urgenze 
di intervento nei bacini regionali ed ha pre
gato, secondo quanto esplicitamente richie
sto da questo Ministero, sulla scorta dei sug
gerimenti delle Commissioni parlamentari, 
di fare conoscere tutte quelle opere idrauli
che fornite di progetti pronti e, quindi, im
mediatamente realizzabili nei detti bacini. 

Lungi, però, dall'ottenere gli elementi ri
chiesti, la Regione Calabria in data 2 ottobre 
1979 ha comunicato al Provveditorato, al Ga
binetto del Ministero e alla Direzione gene
rale delle acque e II.EE., la determinazione 
di sospendere ogni parere sulle proposte di 
programma statale, tra l'altro ritenute ec
cessive, di richiedere dati analitici in base 
ai quali si era pervenuti alle proposte mede
sime, specificando i benefici collettivi rica
vabili ed infine di avere la certezza in me
rito alle iniziative promosse o allo studio 
circa adeguati interventi nei bacini regio
nali. 

Ora, pur riconoscendosi pienamente vali
da la possibilità di acquisire più precisi ele
menti di giudizio per il raggiungimento di 
più motivati e approfonditi accordi, devesi 

tuttavia rilevare che, alla stregua della legi
slazione vigente, i programmi statali del pia
no triennale non potevano e non possono 
riferirsi ad opere idrauliche da eseguire nei 
bacini interregionali, che gli interventi pro
posti altro non sono che opere di difesa lon
gitudinale e trasversale per una obiettiva re-
gimazione idraulica dei corsi d'acqua rica
denti in detti bacini sì da ottenere buoni ri
sultati per la difesa del suolo, la salvaguardia 
di infrastrutture nazionali importanti (SS. 18 
e ferrovia Napoli-Reggio Calabria), nonché 
la tutela delle colture agricole latistanti sot
toposte al pericolo delle piene e delle allu
vioni e che, infine, la ipotizzata insussistenza 
di zone, quali i bacini statali, prive di parti
colari esigenze di tutela idraulica può nel 
territorio della Calabria rivelarsi improvvi
samente non rispondente al vero, cosicché 
anche territori che possono in superfice ap
parire senza incertezze vanno sempre curati 
e mantenuti per evitare rapide trasformazio
ni negative. 

Nonostante l'attività svolta in favore di 
interventi sulle fiumare incluse nei bacini 
regionali, la imprevista mancata intesa con 
la Regione Calabria in ordine ai programmi 
di cui trattasi è, ora, venuta a costituire una 
seria impasse alla realizzazione delle opere, 
pur continuando il Provveditorato nel lavo
ro di progettazione. 

L'attività nel settore considerato può es
sere, ovviamente, ripresa dopo lo sblocco del
l'attuale stato di fermo. 

d) Sulla materia, infine, delle opere igie-
nico-sanitarie di cui all'articolo 43 della leg
ge finanziaria n. 843 il Provveditorato ha 
trasmesso, in data 2 ottobre 1979, il program
ma delle opere da realizzare per un ammon
tare globale di spesa di 50 miliardi di lire 
ripartiti nell'intero triennio. 

Tale programma, concordato con la Re
gione Calabria, prevede 67 interventi in al
trettanti comuni della provincia di Catanza
ro per complessivi 17 miliardi e 950 milioni 
di lire, 44 interventi in altrettanti comuni 
della provincia di Cosenza, più apposito fi
nanziamento per opere igienico-sanitarie a 
servizio degli insediamenti della Università 
degli studi della Calabria, il tutto per com
plessivi 12 miliardi e 500 milioni di lire ed 
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infine 46 interventi in altrettanti comuni 
della provincia di Reggio Calabria per com
plessivi 14 miliardi e 550 milioni di lire. 

Trattandosi di opere di stretta competen
za degli enti locali ed essendo assolutamen
te impossibile darvi corso a mezzo del ridot
tissimo personale tecnico statale in servizio 
presso il citato Istituto e presso i Nuclei ope
rativi provinciali (vai bene ripetere 4 inge
gneri per tutta la Calabria), si è dovuto con
fermare che l'unico sistema di esecuzione 
di tali lavori è quello dell'affidamento degli 
stessi in concessione ai comuni interessati. 

In relazione a ciò, è stato indi avvertito 
che l'adozione di detto sistema realizzativo 
non può ovviamente prescindere dalla de
terminazione di un compenso a favore degli 
enti concessionari per le connesse spese ge
nerali (progettazione, direzione, sorveglian
za, contabilità e collaudo), compenso per le 
cui aliquote, da rapportarsi all'ammontare 
totale dei lavori progettati, potrebbe trovar
si utile riferimento nelle disposizioni conte
nute nell'articolo 16 della nota legge 28 lu
glio 1967, n. 641, concernente la materia del
l'edilizia scolastica. 

Nell'occasione è stata, altresì, richiamata 
l'attenzione che, almeno per quanto attiene 
alla Calabria, salvo casi eccezionali, la sus
sistenza presso il comune di un progetto 
già approntato da liberi professionisti — 
elaborato, allo stato attuale, comunque da 
verificare sotto il profilo tecnico-economico 
— non è equivalente a progetto di proprietà 
comunale che può essere ceduto all'Ammini
strazione dello Stato; infatti anche per i 
progetti di opere del genere fatti redigere 
dai comuni in vista di futuri finanziamenti 
da parte della Cassa del Mezzogiorno, la cor
responsione degli onorari professionali si 
sarebbe effettuata al momento della interve
nuta approvazione degli elaborati e, quindi, 
durante la fase esecutiva dei relativi lavori. 

Da tutto quanto innanzi esposto emerge 
assai chiaro un dato fondamentale che non 
può essere trascurato: per le opere pubbli
che, in Calabria, che debbono essere attuate 
da parte degli organi ed uffici del Ministero 
dei lavori pubblici, in esecuzione del piano 
triennale, l'azione dello Stato può divenire 
fattore determinante di occupazione ed at-
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tività imprenditoriale solo se sia finalmente 
affrontata e risolta una adeguata ricostitu
zione delle inesistenti strutture tecniche sta
tali, le quali, ove sufficientemente rinforzate, 
potranno veramente contribuire, come per 
il passato, a quello sviluppo da ogni parte 
invocato. 

Il Sottosegretario di Stalo per i lavori pubblici 
GlGLIA 

23 gennaio 1980 

PARRINO, CONTI PERSINI, CIOCE. — 
Al Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Premesso: 

che le aziende di trasporto, a causa del 
perdurare della crisi economica, si trovano 
sempre più in difficoltà di ogni genere, tan
to che sono sempre più frequenti i fallimen
ti, i licenziamenti, la messa in cassa inte
grazione dei dipendenti, eccetera; 

che l'Enel è costretta a ricorrere a fre
quenti prestiti anche sul mercato finanzia
rio internazionale e ad elevati tassi di scon
to, al fine di poter disporre dei fondi neces
sari a coprire i suoi maggiori costi ed a co
struire nuovi impianti; 

che l'Enel, per riequilibrare il suo cro
nico deficit, cerca di ottenere l'aumento ul
teriore delle tariffe elettriche, circa il quale 
corrono voci sempre più insistenti, 

gli interroganti chiedono: 
per quali motivi il compartimento Enel 

di Venezia continua ad acquistare nuovi 
mezzi di trasporto di tipo già esistente in 
abbondanza in Italia ed attualmente utiliz
zato in modo molto scarso, col risultato di 
creare inutili e costosi duplicati delle azien
de italiane di trasporto; 

quali siano i criteri economici con cui 
l'Enel pretende di giustificare tali investi
menti; 

come sia possibile far desistere l'Enel 
da tali iniziative che sono al di fuori della 
competenza istituzionale. 

(4 - 00058) 

FABBRI. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
se siano rispondenti al vero le notizie, sem-

3 — 
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pre più insistenti, secondo le quali l'Enel sta 
gradualmente potenziando il proprio auto
parco di veicoli destinati a trasporti ecce
zionali, in modo da raggiungere una totale 
autonomia con il conseguente rifiuto di affi
dare il servizio alle aziende private del set
tore, e ciò ancorché tali aziende versino in 
condizioni di difficoltà, in quanto la loro 
potenzialità è enormemente sottoutilizzata, 
mentre, per converso, l'esecuzione in proprio 
dei trasporti eccezionali da parte dell'Enel, 
a fronte di un alto costo per l'acquisizione 
delle attrezzature, comporterebbe una inuti
lizzazione degli autocarri per lunghi periodi. 

L'interrogante chiede di conoscere se non 
si ritenga di dover intervenire per evitare 
questa soluzione, palesemente antieconomi
ca e pregiudizievole sia per l'interesse del
l'Ente, sia per l'economia nazionale. 

(4 - 00089) 

RISPOSTA (*). — In relazione alle interro
gazioni citate in oggetto si è provveduto a 
chiedere all'Enel elementi che consentissero 
di valutarne le iniziative in materia di tra
sporto eccezionale di merci. 

L'ente ha assicurato — come già fatto a 
suo tempo in seguito ad analoghi interventi 
del sindacato ispettivo parlamentare — di 
non avere intenzione di potenziare il proprio 
autoparco e di limitarsi alla sostituzione dei 
mezzi di trasporto obsoleti. 

A riprova di ciò l'Enel ha sottolineato il 
costante incremento, in valore, dei trasporti 
appaltati. Infatti, nel solo settore dei tra
sporti di pezzi di peso indivisibile superiore 
a 100 tonnellate, il valore appaltato a terzi 
è salito, dai 300 milioni del 1974, a 3 mi
liardi nel 1977 ed a 5 miliardi nel 1978. 

Analoga assicurazione è stata fornita per 
quanto riguarda il semplice rinnovo per 
obsolescenza dei mezzi di trasporto di so
stanze radioattive. 

Il Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato 

BISAGLIA 
14 novembre 1979 

(-) Testo, sempre identico, dato dal Governo in 
risposta alle due interrogazioni sopraelencate. 

PINTO. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per conoscere se non 
ritiene di fare particolari accertamenti in 
merito ai criteri che sono stati seguiti per 
effettuare le promozioni all'INPS al livello 
di dirigenti. 

Pare che siano stati seguiti criteri che non 
hanno tenuto adeguato conto dei requisiti 
della professionalità e dell'anzianità per una 
inopporttma influenza di fattori politici e 
sindacali. Sono stati così promossi dirigenti 
con un punteggio oggettivamente inferiore 
nei confronti di altri dirigenti che avrebbe
ro meritato un punteggio superiore per il re
quisito dell'anzianità ed i titoli professionali. 

L'interrogante ritiene, pertanto, che il Mi
nistro debba intervenire per restituire agli 
interessati fiducia nell'Amministrazione pub
blica. 

(4 - 00442) 

RISPOSTA. — Gli scrutini di avanzamento 
alle due qualifiche di dirigente generale e di
rigente superiore sono stati espletati rispetti
vamente con riferimento al 1° gennaio e 1° 
luglio dell'anno per la copertura di 7 posti 
nella qualifica di Dirigente generale e 40 po
sti complessivi in quella di dirigente supe
riore. 

Detti scrutini sono stati effettuati, per la 
prima volta, in attuazione di quanto disposto 
con deliberazione del Consiglio di ammini
strazione dell'INPS del gennaio 1979 concer
nente la nuova normativa in materia di pas
saggi di qualifica nella dirigenza, che ha 
realizzato, sul piano operativo, i criteri gene
rali e le modalità procedurali fissati in pro
posito dall'articolo 60 del nuovo Regolamen
to organico del personale, emanato in attua
zione della legge 20 marzo 1975, n. 70 e del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
maggio 1976, n. 411. 

Per quanto concerne la sostanza dei prov
vedimenti di promozione adottati dall'Isti
tuto si fa presente che la citata normativa ha 
delineato una nuova figura del dirigente — 
caratterizzata dall'autonomia decisionale e 
dall'assunzione di precise responsabilità — 
ponendo l'accento sull'attitudine dello stesso 
a svolgere le sue funzioni in termini di pro
duttività e di efficienza ed individuando per-
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tanto nel merito, invece che nell'anzianità, 
l'elemento determinante per la valutazione 
comparativa dei funzionari interessati alla 
promozione. 

Tale innovazione rappresenta l'aspetto più 
qualificante del nuovo sistema valutativo ri
spetto a quello precedente nel quale, invece, 
assumono particolare rilievo l'anzianità di 
categoria e di qualifica. 

Allo scopo è stato previsto dalla nuova nor
mativa un apposito strumento di valutazione 
denominato « Documento di analisi delle ca
ratteristiche professionali del personale diri
gente » — che ha sostituito l'ormai superato 
rapporto informativo — inteso ad evidenzia
re la preparazione professionale, i requisiti 
intellettuali e la qualità del servizio prestato 
da ciascun candidato. 

Si fa presente, infine, che le promozioni a 
dirigente generale sono state conferite a fun
zionari già dirigenti di sedi regionali o di se
di periferiche di grandi dimensioni ovvero a 
funzionari investiti di particolari responsa
bilità presso i servizi centrali, mentre quelle 
a dirigente superiore sono state conferite pre
valentemente a funzionari già direttori di se
di provinciali o dirigenti di uffici centrali di 
livello superiore. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
SCOTTI 

15 gennaio 1980 

QUARANTA. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per conoscere 
come mai, mentre in altri paesi e zone della 
provincia di Salerno sono state disseminate 
centinaia di cabine telefoniche pubbliche, 
ancora il territorio del comune di Castel-
nuovo Cilento (Salerno) non è stato dotato 
di un così importante strumento di comu
nicazione. 

(4 - 00281) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
nel territorio del comune di Castelnuovo Ci
lento (Salerno), formato da un agglomerato 
di circa 1.500 abitanti, sono a disposizione 
dell'utenza un posto telefonico ed un appa

recchio U-r-I ubicato in un pubblico eserci
zio. 

Il modestissimo volume di traffico svolto 
dai predetti apparecchi denota la scarsa uti
lizzazione degli stessi da parte dei cittadini 
per cui appare attualmente non impellente 
un potenziamento della telefonia pubblica 
nella località in parola. 

Comunque, la Società concessionaria SIP, 
interpellata in merito, ha assicurato che prov
vedere senz'altro al potenziamento prospet
tato, se la domanda del servizio di cui trat
tasi aumentasse adeguatamente. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
COLOMBO 

25 gennaio 1980 

QUARANTA. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Premesso che la 
Direzione provinciale dell'INPS di Salerno 
da anni non provvede regolarmente al pa
gamento a favore degli aventi diritto delle 
spese per le consulenze tecniche di ufficio, 
si chiede di conoscere quali iniziative il Mi
nistro intenda adottare, anche al fine di evi
tare ulteriori azioni giudiziarie in danno del
l'istituto stesso. 

(4.00444) 

RISPOSTA. — Negli anni 1977 e 1978 a favo
re dei consulenti tecnici d'ufficio risultano li
quidate competenze rispettivamente per li
re 275.871.305 e lire 329.617.131. 

Nell'anno 1979, al 30 novembre, risultano 
liquidate competenze per lire 385.378.500. 
Complessivamente nel periodo considerato le 
perizie liquidate ammontano a circa 15.500. 

Le pratiche di contenzioso pensionistico, 
tuttora numerose, vengono definite con due 
distinti procedimenti: 

a) per i giudizi che si concludono con 
vittoria degli assicurati, le operazioni di li
quidazione vengono effettuate in tempi rela
tivamente brevi sulla base dei dati rilevati nel 
dispositivo delle sentenze e dei decreti di li-
qtiidazione delle competenze in questione ivi 
allegati. 

In questi casi non si verificano ritardi di 
rilievo. 
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b) per i giudizi che si concludono con vit- • 
toria dell'INPS — fatta eccezione della soc- | 
combenza dell'Istituto per le sole spese di 
consulenza tecnica — non sempre è risultato 
possibile, specialmente negli anni decorsi, 
procedere alle operazioni sopra indicate con 
la dovuta correntezza per la mancata tempe
stiva presentazione da parte dei professioni
sti interessati della necessaria documentazio
ne (decreti di liquidazione, richieste con elen
chi dettagliati, eccetera). 

Si rende noto che in ogni caso la predetta 
sede sta operando, anche attraverso una nuo
va impostazione del lavoro, perchè le compe
tenze in argomento vengano corrisposte agli 
aventi diritto con maggiore sollecitudine. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
SCOTTI 

15 gennaio 1980 

RICCI. — Al Ministro dei trasporti. — 
Per conoscere i motivi che hanno indotto 
l'Amministrazione delle ferrovie a chiudere 
ai passeggeri il servizio dello scalo ferrovia
rio di Castelfranco in Miscano. Tale provvedi
mento procura gravi disagi alle popolazioni 
delle zone interne del Fortore beneventano, le 
quali, non potendo adeguatamente utilizzare 
mezzi pubblici di trasporto su strada, do
vranno attendere all'aperto il passaggio dei 
treni, con tutte le conseguenze prevedibili 
nel periodo invernale. 

Si chiede, pertanto, di annullare i prov
vedimenti restrittivi adottati e disporre la 
presenza del personale necessario. 

(4 - 00423) 

RISPOSTA. — La temporanea sospensione 
delia funzione di intervento sulla circolazione 
dei treni già svolta dalla stazione di Castel
franco in Miscano, disposta a seguito di ana
lisi di carattere tecnico, non ha alcuna influ
enza negativa sul servizio viaggiatori, in 
qtianto gli utenti hanno sempre la possibi
lità — come nel passato — di utilizzare i tre
ni viaggiatori aventi fermata nella stazione 
suddetta, acquistando il biglietto in treno, 
senza pagamento di alcun sovrapprezzo, e 

di servirsi della sala di attesa regolarmente 
aperta per l'intera giornata. 

L'efficienza dei predetti servizi viene peral
tro assicurata mediante visite effettuate co
stantemente a quella stazione, mattino e se
ra, dal capo stazione titolare della vicina sta
zione ferrovairia di Montecalvo. 

Il Ministro dei trasporti 
PRETI 

28 gennaio 1980 

RIGGIO. — Al Ministro dei trasporti. — 
Nel ricordo sempre vivo del drammatico in
cidente aereo del 23 dicembre 1978, avvenuto 
nelle acque prospicienti l'aeroporto di Punta 
Raisi, e di quello più recente verificatosi in 
Sardegna, sciagure che forse si potevano evi
tare, si chiede di conoscere le iniziative in
traprese per dotare gli aerei della società di 
bandiera dell'apparecchiatura chiamata « G 
PW », in grado di richiamare l'attenzione 
del pilota in posizioni di volo sbagliate. 

È da considerare che detta apparecchiatu
ra, adottata dalle più grandi compagnie eu
ropee, pare sia in grado di lanciare l'allar
me al pilota avvisandolo del pericolo. 

(4-00334) 

RISPOSTA. — L'installazione del GPWS (si
stema di allarme per la vicinanza del suolo) 
a bordo dei velivoli, dal punto di vista teo
rico, non può essere che visto con interesse 
per quanto di positivo ne può derivare in 
termini di sicurezza del volo e di aiuto alla 
navigazione. 

A fronte dei vantaggi teorici vi sono alcu
ne considerazioni che contraddicono l'ottimi
stica valutazione del sistema. 

L'applicazione di tale sistema non compor
ta elementi di aiuto alia navigazione che non 
siano già forniti dalle apparecchiature di bor
do tradizionali. 

Il sistema, inoltre, non possiede la capa
cità di evidenziare utilmente l'eventuale esi
stenza di alcune situazioni critiche irreversi
bili. 

La maturazione tecnica degli apparati at
tualmente messi a disposizione dall'industria 
non è tale da poter loro assegnare un grado 
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di affidabilità compatibile con le finalità de
gli stessi. 

Il sistema fornisce allarmi di tipo visivo 
e/o acustico durante il decollo, ravvicina
mento, l'atteraggio e la riattaccata. È attivo 
solo tra 50 e 2.500 fleet (piedi) misurati dal 
radioaltimetro. 

Nel 1977, in sede ALT AS (Associazione di 
Compagnie aeree composte da: Air France, 
Iberia, Lufthansa, Alitalia e Sabena), fu ini
ziato un programma di sperimentazione del 
GPWS, con l'installazione dell'apparecchiatu
ra su un numero limitato di velivoli. 

Dai primi risultati emerse che la relia
bility del TRT computer (affidabilità del si
stema di elaborazione) era accettabile, ma 
sfortunatamente venivano dati dei falsi allar
mi indotti da scarsa reliability del periphe
ral sistems monitoring (affidabilità del si
stema periferico di controllo). 

Il periodo di valutazione risultò comunque 
troppo corto per ottenere una casistica accet
tabile e si decise di prolungare il periodo di 
valutazione. 

La posizione assunta dall'Italia all'epoca, 
nei riguardi della proposta dell'emendamen
to 12, Annesso 6 parte la alla Convenzione di 
Chicago del 7 dicembre 1979 relativa all'Avia
zione Civile Internazionale (OACI), alla luce 
di quanto sopra, fu critica. 

L'emendamento è stato attualmente inse
rito nel predetto Annesso 6 che riguarda la 
utilizzazione degli aeromobili dal punto di vi
sta tecnico. 

Tale emendamento prevede che gli aeropla
ni con motore a turbina, di peso massimo, 
certificato al decollo, superiore a kg. 15.000 o 
autorizzati a trasportare più di 30 passegge
ri, con certificato di navigabilità rilasciato 
a partire dal 1° luglio 1979 debbono essere 
dotati di GPWS, mentre gli aeromobili con 
certificato di navigabilità rilasciato prima del 
1° luglio 1979, potranno avere la dotazione 
del GPWS, a livello di « raccomandazione ». 

La posizione dell'Italia nei riguardi di tale 
emendamento fu quella di ritenere opportu
no in entrambi i casi l'applicazione di tale si
stema a livello di « raccomandazione » per 
quattro ordini di motivi: 

stante il grado di maturazione tecnica 
degli apparati disponibili, era prematuro sta-

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 9 

bilire l'obbligatorietà dell'installazione. In
fatti, per la rapida evoluzione tecnica del set
tore, una operazione di tal genere, onerosa 
dal punto di vista economico, sarebbe dive
nuta in brevissimo tempo superata; 

il sistema GPWS ha solo la funzione di 
effettuare un cross check (controllo in
crociato) delle funzioni adempiute dalle ap
parecchiature di bordo tradizionali. Pertanto, 
non è giustificativa l'applicazione obbligato
ria di un sistema che non è perfettamente 
rispondente alle finalità prefissate e che non 
fornisce elementi di aiuto alla navigazione 
che non siano già forntii dalle apparecchia
ture di bordo tradizionali; 

la valutazione del sistema, effettuata al
l'epoca in sede ATLAS, non aveva fornito ri
sultati soddisfacenti; 

in termini di sicurezza del volo non ha 
senso rendere obbligatoria l'applicazione del 
sistema solo su velivoli il cui certificato di 
navigabilità è stato rilasciato dopo una certa 
data. 

In riferimento a quest'ultimo punto si pun
tualizza che gli incidenti ricordati nell'inter
rogazione in argomento riguardano la cate
goria dei velivoli per i quali il predetto An
nesso 6 non prevedeva in ogni caso la obbli
gatorietà dell'installazione. 

Si assicura che allo stato attuale la Direzio
ne generale dell'aviazione civile di questo Mi
nistero continua a seguire l'evoluzione del 
problema, con interesse, con la prospettiva 
di considerare l'applicazione del GPWS obbli
gatoria, indipendentemente dalla data di cer
tificazione, qualora la « seconda generazio
ne » di tale sistema risultasse perfettamente 
rispondente all'impiego cui è previsto. 

Il Ministro dei trasporti 
PRETI 

28 gennaio 1980 

ROMEO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Premesso: 

che l'Amministrazione delle poste e del
le telecomunicazioni ha provveduto, con ef
fetto dal 2 gennaio 1978, alla sistemazione 
in organico degli archivisti assunti dal 1° ot-
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tobre 1960 facendoli transitare nelle tabelle 
dell'esercizio con la qualifica di dirigenti di 
ufficio (parametro 293) per alcuni e di capo 
ufficio (parametro 242) per altri; 

che, con il suddetto provvedimento, si 
è determinata una palese ed ingiusta spere
quazione di trattamento ai danni del perso
nale dell'esercizio — tabella 14a — in ruolo 
dagli anni 1949, 1950, 1954 e 1956, attual
mente fermo al parametro 242 per mancanza 
di posti nella qualifica superiore, 

si chiede di conoscere quali iniziative in
tende assumere il Ministro al fine di ovviare 
alla suddetta disparità di trattamento e affin
chè l'Amministrazione delle poste e delle te
lecomunicazioni (come ha già fatto per gli 
ex archivisti), a seconda dell'anzianità, prov
veda all'inquadramento del personale di 
cui sopra con parametri analoghi a quelli 
assegnati agli ex archivisti, anche in sopran
numero, come prevede l'ultimo comma del
l'articolo 130 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 1077. 

(4 - 00256) 

RISPOSTA. — Al riguardo si precisa che 
il passaggio di carriera menzionato nella 
interrogazione in esame è stato disposto per 
il limitato numero di unità — appena 25 — 
le quali, in realtà, già disimpegnavano le 
mansioni di esercizio. 

Il provvedimento è stato attuato ai sensi 
dell'articolo 200 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957 n. 3, sulla 
base del quale può essere disposto, previo 
consenso degli interessati, il trasferimento 
da un ruolo ad altro di corrispondente car
riera della stessa Amministrazione. 

Poiché a norma del citato articolo gli 
impiegati trasferiti conservano l'anzianità ac
quisita nella qualifica di provenienza, non 
è da escludere che il loro collocamento nel
la tabella XIV possa aver determinato quel-
che situazione sfavorevole nei riguardi di 
altri aspiranti alla promozione a dirigente 
di ufficio. 

Va, comunque, sottolineato che il proble
ma scaturisce dall'applicazione di una nor
mativa valida per tutti i dipendenti dello 
Stato e non già circoscritta all'ambito del 
personale post-telegrafonico. 

Né vale, ai fini di una sanatoria, il rife
rimento all'articolo 130 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 28 dicembre 1970, 
n. 1077, che non è applicabile al caso di 
questione, in quanto la promozione alla qua
lifica terminale di dirigente di ufficio non 
può essere conferita senza tenere conto dei 
posti di organico effettivamente disponibili. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
COLOMBO 

25 gennaio 1980 

SPINELLI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Premesso che in 
alcune zone della provincia di Rieti, e in 
modo specifico nella « zona casette », non si 
ricevono i programmi del secondo canale TV, 
nonostante che gli abbonati paghino l'in
tero canone, l'interrogante chiede di cono
scere quali provvedimenti il Ministro abbia 
adottato o intenda adottare per consentire 
nella zona suddetta la regolare ricezione dei 
programmi televisivi attualmente trasmessi, 
nonché una corretta sistemazione degli im
pianti nell'intera provincia, in previsione 
dell'introduzione della terza rete. 

(4 - 00302) 

RISPOSTA. — Al riguardo si premette che 
a norma della convenzione vigente la RAI è 
impegnata nell'attuazione di un vasto piano 
di estensione delle reti televisive, per per
mettere la ricezione dei programmi all'in
tero territorio nazionale, secondo un equo 
criterio di gradualità, che comporta, per in
tanto, la copertura dei centri con popola
zione non inferiore ai mille abitanti. 

In tale quadro, per le zone cui si fa cen
no nell'interrogazione, saranno gradualmen
te realizzati degli impianti che permetteran
no di assicurare il servizio delle due reti 
al 90 per cento orca della popolazione. 

Per quanto concerne, in particolare, il 
centro abitato di Casette del comune di Rie
ti, si precisa che i programmi della la rete 
TV vengono irradiati unicamente dall'im
pianto di Cittaducale. L'abilitazione di tale 
impianto alle trasmissioni della 2a rete TV 



Senato della Repubblica — 2 

29 GENNAIO 1980 RISPOSTE SCRITTE 

è previsto dai piani tecnici in corso e sarà 
realizzata, salvo imprevedibili difficoltà, en
tro il prossimo anno. 

Inoltre, in collaborazione con la Comunità 
montana del Turano ed il comune di Citta-
reale, dovranno realizzarsi rispettivamente 
gli impianti della rete 1 e 2 di Castel di 
Torà a Cittareale. Contatti per una analoga 
soluzione sono anche in corso con il comu
ne di Leonessa. 

C'è infine da tenere presente che la RAI, 
in generale, avvalendosi anche di quanto sta
bilito nell'articolo 14 della legge n. 103 del 
14 aprile 1975, tenuto conto delle disponi
bilità di bilancio, interviene anche nei ri
guardi dei centri abitati con meno di 1.000 
abitanti, al di là quindi degli obblighi di 
convenzione, ma a condizione che gli Enti 
locali attraverso la stipulazione di apposita 
convenzione mettano a disposizione le prin
cipali necessarie infrastrutture (terreni, sup
porti, antenne, strada accesso, eccetera). 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
COLOMBO 

25 gennaio 1980 

SPINELLI. — Ai Ministri delle finanze e 
del tesoro. — Premesso: 

che con decreto ministeriale del 31 gen
naio 1977, registrato alla Corte dei conti 
il 2 agosto 1977, il signor Ubertini Fulvio 
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è stato promosso conservatore superiore, 
mediante scrutinio per merito comparativo, 
con decorrenza 1° luglio 1976; 

clie, nonostante le continue sollecitazioni 
rivolte dall'interessato al competente Ufficio 
provinciale di Rieti per ottenere l'aggiorna
mento del trattamento economico, la cor
responsione degli arretrati e l'inquadramento 
nei nuovi livelli retributivi, non è stato an
cora provveduto all'adeguamento del tratta
mento economico dovuto, 

l'interrogante chiede di conoscere le ra
gioni di tale inadempienza da parte dell'Am-
ministraz:one statale ai danni del funzio
nario in questione. 

(4 - 00524) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome del
l'altro Ministro interrogato. 

La posizione economica del conservatore 
superiore ad esaurimento signor Fulvio Uber
tini è in atto completamente normalizzata. 

La Direzione provinciale del tesoro di Rie
ti, infatti, corrisponde regolarmente alll'in-
teressato lo stipendio relativo alla qualifica 
da lui rivestita in base alla quale egli è sta
to anche inquadrato nei livelli previsti dal 
decreto-legge 29 maggio 1979, n. 163. 

Il Ministro delle finanze 
REVIGLIO 

23 gennaio 1980 

W 


